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La seduta è aperta alle ore 10.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettu..ra, rlel
processo "verbale della seduta del 4- dicemb're,
che è approvalo.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno. chiesto congedo i se~
nato.ri: Angelini Ni'co.la per giorni 1, Condo~
re1li per giorni 2, J annuzzi per giorni 1 e Moli~
nari per giorni 1.

N on essendo.vi oSlservazioni, questi congedi
si intendOono.concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comuni'ca che è stato pre~
sentato il seguente di'segno di legge, di ini~
ziativa del senatore Giardina:

« Concessione di 'PeThsione'strao~dinaria allo
s,cultore Oarlo Fo.ntana» (861).

Quelsto disegno di legge sarà 'stamp,alto, di~
stribuito e aS1segnato aHa Commissionecompe~
bente.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (l300)
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Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ardine del gio,rna reea la
svolgimento. di interrogazioni.

La prima è dei ,senatori Mariani e Gervasi al
Ministro, dei lavori pubblilCi suHa ,costruziane
in Milano. di case popalari con il cantributa
della Sta,ta (251).

Poichè i senatùri Mariani e Gervasi non so,na
presenti, l'interrogaziane si intende ritirata.

Segue una interragaziane del senatare Bar~
bara al Ministro. dei lavari pubblici. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Sef1retar1:o:

« Percanascere se nan creda nocessaria e ur~
gente provvedere ailla riparaziane delle nume-
rase case di ahitaziùne distrutte a danneggiate
dagli eventi bellici, altre mille vani, ~pparte~
nenti all'Ente ediUzia di Reggia Calabria, che
venne di recente purtroppo. soppreSlSo.,in cùn~
sideraziane sop,rattutta dell'assillante bisQigno
di case di abitazio,ne, che si manifesta sempre
maggiormente in detta importanti:ssima zona
urbana» (274).

PRESIDENTE. L'anorevale Sottos,egretaria
di Stato per i lavori puhblici ha facaltà di ri~
sponde re a questa interrogazione.

* COLOMBO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Il patrimonio. in gestione del~
l'Ente edilizia di Reggia Cal,abria era casti~
tuita: 1) dalle ealse econamiche e papa1ari
costruite 'COIni fandi dell"Ente a samminilstrati
dal~a Starta, tutte di prop,rietà del ,comune di
Reggio, Calabria; 2) dalle ea'se per impiegati
della Stata di p,roprietà del demanio dello
Stata. COIn la soppressio,ne dell'Ente edilizia,
disposta lCan legge 18 dicembre 1952, n. 3860.,
tutte le case del' primQi gruppo furonù reinte.-
grate :nel,p,atrimùnia dill ,co,mune di Reggio. Ca~
labria e quelle del secanda gruppo. sana passate
in praprietà de1l'LN.C.I.S. AHa ricastruzione
e riJparazione dei fiabiblrieati pas'sati al Camune
si deve p'rovv,edere a totale carica dello Stato.,
ai sensi dell'articala 27 dena legge 20. attabre
1940., n. 1543.

fer le altre case, date in p,roprietà al~
l'I.N.C.I.S., pravvederà 10. stessa Istitutù ai

Isensi del decreta legislativo lO. aprHe 194'7,
n. 361. Il PravveditaratO' regianale 'alle apere
PIUibb!itchedi Catanz:arO', aJ quale spetta di ese--
guire le riiparaziani ane predette case camu~
nali, ,can i fandi asse~gnati per riparaziane di
danni bellici, sul prOlpria capitola di bilancia,
ha già pravvedutù ad indudere nel pragraIIffila
deHe opere da attuare nel corrente eIS'ercizia
finanziaria Ita 'samma, di lÌ're 20..0.0.0..0.0.0.per la
riparaziane di un prima latto di case, già ge~
stite dall'Ente edil'izio ed ara di praprietà del
camune di Re'ggia Calabria. Il Comune però
nan ha ancara fatta 'perveniJ:1eal 1QicaleUfficio
del Genio civile ,g.li elementi tecnki necessari
per la red,azione deltla 'relativa perizia. Alla ri~
p:araziane de'gli a~tri fabbri1cati di pro,prietà
del Comune si cerch'erà di pravvedere gradual~
mente nei prossimi esercizi finanziari.

PRESIDENTE. n senatare Barbaro ha fa~
Co,ltàdi dichiara~"e se sia soddisfiatta.

BARBARO. Ringrazio l'onarevole Sottose~
gretaria, ma non posso dkhiararmi che pa'r~
zialménte saddisfatto, per la consideraziane
che, dato U 'gran numera di case di abitaziane
distrutte d'aHa gu'erra, bisognerebbe, Icame si è
fatta a Messina e, credo, in altri centri, dare
la precedenza assoluta aillta rÌ'cQistruziO'll'e di
quell"imponente patrimonio, edilizia" che è stata
danneggiato dalla guerra. N eHa mia interro~
gazione aecenna a -circa mille vani, ma credo
di essere stata milita 'prud'ente, gia'Cchè fOl'lse
si atterrebbero. ('on l'invacato provvedimento
cil'lca miEe piccoli a'ppartamenti. In nessun
centra, come <aReggio, si sente tanto assillante
il bisogna di case di abitazione e ciò per le se~
guenti e maUo evidenti ragioni, sia perchè
Reggia, purtroppo., ha subìtQi il più tremenda
terremoto, di cui si ,risentono anco.ra gli effetti,
sia perehè Reggio ha subìto ,gli effetti disa~
strQsi delJa guel'lra, ,che ha concentrato i suoi
più intensi bombardamenti nella zana dello
Stretto, sia perchè Reggio ha subìto i danni
recenti e notevoli'ssimi dell'alluvione. Tre ra~
giani quindi, una più grave dell'altra, mettano.
la popolazione di Re,ggia in .candizione di con~
tinuo" angosciosa, disperata bisogna di all'ag~
gio! 8apevo bene che, ,purtroppo., l'Ente edi~
lizio è ,stata soiolto nonostante avess'e patuto
'cantinuare la sua funziane risalvenda da sa~o
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il prablema delle calSe popolari di Reggia.
Aveda slCÌolta è stata un gir'ave danna perchè,
se era difficile 'finanziare un Ente, è ben più
difficÌile, evidentemente, finanziarne tre.

Camunque, stanlda così !'e 'case, prenda atta
di quanta ha dichiarata l'onarevale rappresen~
tante del Gaverna, ma mi permetta di insistere
vivamente, perchè questa piana sia r3lpid'a~
mente, integraJment'e attuata, per evitare il
trÌistils'simo spettacala di Icase, che lI:"ieardana
ancara i bombardamenti e che potrebbero. e&-
sere u:tiliz~ate, anche da un mese all'altra, ca~
munque entra breve tempo., se 'si concentras~
sera su questa patrimO'nia distl'lutta nan quei
pO'chi fondi, di cui ha parlata l'anorevale So.tta~
S'€ìgretaria, ma fandli malto. più natevali e ade~
guati al fine di rimettere :in efficienza questi
numerosi fabbricati, ,che giaverebbero a sedare
in 'certa moda il bisagna di case in quell'impor~
tante, nabi~e e beHislS'ima città!

PRESIDENTE. Segue una interro.gaziane
del senatare Cerabana aJ Ministro. dei lavari
pubblid per conoS'cere i pravvedimenti ,che si
intendano. adottare ipel'lchè l'impresa Pietra
Cidonia, assuntrice dei lavari della diga di
San GiuJiana (Matera), riprenda i sluai 1avari
(277).

Paichè il senatare Cerabana non è presente,
l'interrogaziO'ne ,si intende ritirata,.

Segue un'interragaz,iane del senatare Russa
Salvata re 'M Ministro. dei lavori pubbli'CÌ. Se
ne dia lettura.

ME.RLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere i mativi per cui da più di un
anno. sana stati saspesi i lavori neLla str:ada
di :allacciamenta della fraziane Cacchiana~Schi~
fana can la provinciale n. 19 del camune di
Calascibetta (Enna).

« Tale strada, per il cui campletamento man~
cana soli chilametri 2,5, costituisce un pra~
gresso natevole per la zona, specie per la fra~
zione di VH1adoro, che conta quasi 2.000 abi~
t,anti e che è molto lantana dal Comune capo~
Luogo.» (304).

PRESIDENTE. L'onorevale Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici ha fa'coltà di ri~
spondere a questa interrogazione.

* COLOMBO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. La Istrada di allaiC,ciramehta
deHe frazioni Cacohiano e Schifano., nel co~
mune di Cal,ascibetta, venn'e ammessa ai beiIle~
fi'Cidel delcre1Jo...legge30 giugno 1918, n. 1019,
con decreto ministeria1e 3 febbraiO' 1922, nu~
mero 9178.

Per la costruzione di detta strada, iniziata
a 'cura deJl'Ufficio del Genio c,ivile di Enna nel
1946, sano stati ese,guiti qua'tiro ,lotti di lavari,
per un impO'rto camplessivo di lir:e 162.000.000.

Con tali 'lavori 'si è già provveduto ad allac~
dare frazioni isalate can la pravinciale n. 19.
Per la 'completa sistemazione dei lotti già co~
struiti, venne redatta 'una perizia dell'importo
di 30 milioni, i cui !'avOJ.,isona stlati già, UJlti~
mati, ,consentendo così Il traffica su tutto il
tratta 'stradale cOlStruito.

Poichè, peTÒ, durante leaUuvioni della scar~
sa primavera tale strada ha 'subìto dei danni,
si è reso necessa,r:io redi'gere una n'Uova perizia
~ attualmente in 'corso di ap'provazione da
p.arte del PlrovveditO'rato al1e .opere pubbliche
di Palermo ~ per 1e riparazioni del manto
strada!'e.

Cir.ca l'ailacdamento della frazione Vma~
daro rilchiesta dall'onorevale interro~ante, si
fa presente che non essendo tal'e strada inclusa
fra quelle alJ,a cui esecuziO'ne può provvedersi
a totale earilco dell'o Stato, il Comune intell'es~
sata patrebbe invocare i benefici di cui alla
legge 15 febbraio 1953, n. 184, che, come è noto,
consente 1a concess,ione del contributo statale
sulla spesa necessaria per la realizzazione del..
F.opera.

OVe tale domanda veni'Slse dal Camune pre~
sentata, nei modi e nei termini stabiliti dal~
l'artkolo 1 della legge stessa, questo Ministero
non marucherebbe di ersaminarla con particolare
attenziO'ne in .g,oo.edi fO'rmu~azione dei 'relativi
p'rogra:mmi.

PRESIDENTE. Il senat.ore Russo Salvatore
ha facoltà di dichiarare 'Se sia soddisfatto.

RUSSO SALVATORE. Ringrazio l'onore~
vale Sattose'gr:etario della ,sua risposta e vorrei
pregarlo, ,se fosse possi'bHe, di farmi avere
un appunto scritto delle sue dichiarazioni in
modo che io pos,sa provvedere in loco.
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PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro al MiniÌstrO' dei l'avori pubblici.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per conoscere il numero e l'ammonta.re de~
gli stanziamenti già destinati alla costruzione
del molo di ponente (che parte da punta " del~
l'acqua") nel porto' di Castellammare del Gol~
fa; se è vero che i criteri seguìti nella pro~
g-ettazione e nella ~ostrU'zione delle opere di .cui
ai primi due stanziamenti, per un importO' di
cir~a lire 400.000.000, siano risultati non 1,'i~
spandenti ,alla p'articolare eSPO'sizione delle
stesse all'urto deUe onde e alla struttura del
fondo marino, tanto che sono andate comple~
tamente distrutte quando ancora erano in cor~
so; se gli risulta che anche il molo e,seguito
con un slucceslsivo stanziamento presenta, dai
primi del corrente mese, una completa frat~
tura trasversale e un graduale abbassamento
all'estremità forane'a. Se in considerazione di
tali fatti, il, Ministro interrog'ato non ritenga
disporre una inchiesta per accertare eventuali
responsabilità in rapporto ai fatti stessi»
(288).

PRESIDENT'E. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri~
spandere 'a questa interrogazione.

* COLOMBO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubbl.i.ci. Per la sistemazione dei!.porto
di Castellammare del Golfo venne redatto dal
Pro~1Veditorato alle op,ere puhbli'che di Pa~
lermo un 'progetto generale deH'importo di lire
530 milioni, che prevedeva la costruzione di una
scogliera foranea a protez'ione di un ampio
specchio acqueo dalla traversia principale, di
una scogliera di sottoflutto, nOll'chè di una ban~
china di approdo 'Conrelativa strada di accesso.

Contemporaneamente dal 'citato Provvedito~
rata venne redatto un progetto di stralcio di
lire 200 milioni, ,che prevedeva i lavori di co~
IStruzione' di un primo tratto di scogliera di
metri lineari 260 e deHa ,strada di accesso.

Tale pro'getto di stra1cio venne poi variato
nei!.la sezione trasversale per tener conto del~
l'azione dinamica del mare, assai violento in
quei paraggi. I lavori relativi vennero 3Jppal:"

tatiper l'importo netto di lire 170.520.000 e
sono di prossima ultimazione.

Inoltre, sono stati appalrtati e sono pure in
corso di esecuzione. i lavori di ricostruzione
di un tratto di banchina aHa «Punta dell'Ac~
qua» dell'ammO'ntare di lire 49 milioni. Sono
stati anche apipaltati ,ed iniziati i lavori rel'a~
tivi ad :uns,econdo stralcio del suddetto pro~
getto generale, concernente la ,costruzione di
un ulteriore tratto di scogliera foranea per
l'importo di Ere cento milioni.

Da notizie fornite dal ,competente Ufficio del
Genio >CÌvHeper le opere marittime, risulta
che le mare1ggi'ate dell'a scorsa primavera non
hanno arrecato ,akun danno alla struttura del~
l'opera in .corso; si è verificato soltanto lo spo~
stamento di alcuni m3JsSi, non MliCOradefiniti~
vamente sistemati, d'eHa scàgIiera aHara in co~
struzione, che ha sulbìto un movimento oriz-
zontale di slitt,a;mento per una ~Uinghezza di
circa trenta metri.

Trattasi in effetti di danni di forza mag~
giare, ma di l'ieve entità, inevitabili, peraltro,
nel COMOdi esecuzione di O'pere del genere, so~
prattutto poi quando durante tale esecuzione 'si
verifichi l'azione inclemente del mare.

Pai'chè i d3Jnni verificat1si nelle opere di si~
stemazione del Porto di Castellammare del
Golfo sono 'stati prontamente ri,parati darll'im~
presa ,assuntrice, non ,si rende necessario, come
propone >l'onarevole interrogante, diispor;re 'al~
cuna inchiesta.

PRESIDENTE. n .senatore Asaro ha facoltà
di dichiarare 'Soesia 'soddi'sfatta.

ASAHO. Nel dichiararmi assolutamente in~
soddisfatto, comjnciocal rilevare che questo
è praprio il casa di dire che il Ministero «è
stata male informato» di 'ciò ~he è avvenuto
a CasteHammare del GaUo. N an è affattO' vero
che i lavori eseguiti non siano andati perduti
ed è gl'lave che qui venga sostenuto il :contrario
di quello che in realtà è avvenuto. I lavori del
primo latta" per un imporla di drea 200 mi~
Iioni, non esistano più perchè soOnostati pal~
verizzati dalle mareggiate; un secando lotta
di lavori, pure eseguiti, per l'ammontare di
ciI'lca 100 miJioni, in proseguimento dello stes~
sa molo, sOIno andati pure distrutti. La que~
stiOlne acqui,sta una parlkolare gravità in con~
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sideraz:ione dell'eventO' dO'larO'sache :si è veri~
ficata in questi ultimi giarni. Tutti abbiamo.
ap.preso l'a sciagura avv,enuta all'equipaggio
del matapesca «San Salvatare,» che, nO'n po~
tendo considerarsi Tipa'rata dal maltempO' nel
parto di Calstellammare (dove, per renderito
sricura, erano stati gettati 400 milioni), nel di~
sperata tentativo. di trovare rifugio in altro
porto vicina della co,sta, ha trovato la marte.

m assurda pTetendere di ritenersi soddisfa.t~
ti da informazioni cO'sì poca rispondenti a ve~
rità e tanta vaghe Icame quelle riferite dal
SattO'segretariO'. Ritenga da'leI" insistere per~
chè il Mini:stra, esaminandO' 'con serietà quella
che è avvenuta, dispO'nga una inchiesta. A Ca~
s'tellammare 'Si butta'na centinaia di miliani
nan per eseguire apere di pubbliica utiHtà, ma
per mantenere il mito. di determinati uamini
politici dei quali pa1ssia.ma 'fare all'che il name;
si sacrifioana centinaia di miliani per la buana
fama dell'anorevale Mattarelila. La gentè paga,
i p.escatari nan vedonO' rpaJizzate l'e apere di
cui hanno. bisagna, Ie SiCiagure Isi verificano. per
tali deficienze e qui dabbiama ascaltare camu~
nioazioni che nan dspandono al vera e mostra~

nO', nella freddezza can la quale ci vengonO'
espresse, il disintereslse a fall'se la saggezione
,che 'Si ha ad affrontare questi gravi prablemi.
Dichial1andami insoddi1sfatto, ,avverba che ri~
tarnerò su1la questione can altre e più effÌ<Caci
Ì'J;liziative: insista per la estrema gravità del
caso, perchè va~li'a che il Ministro. la esamini
e dispanga per aecelrtare le relSporrsabHità nei
cO'nfranti degli uffiiCÌtecnid, nei canfronti di
chi pramuave la realizzaziO'ne di dette apere
con damaro3a astentaziane, m~ che pO'i, in
effetti, nan vengonO' realizzate.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione deJ
senatare Merlin Umbertò 'ai Mtnistri dei la~
vari pubblici e degli affari esteri. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

~<Per sapere a che punto sianO' gli studi per
la esecuziane dellaidravia destinata a con~
giungere l'Adriatica alla Svizzera e se il Ga~
verna italiana abbia aNViato opportuni accordi
can la Svizzera per attenere adeguata finan~
ziamenta dell'apem» (370).

PRESIDENTE. L'onare~vole Sattaseg;retaria
di Stata per ,i lavori 'pubblici ha facaltà di
rispondere a questa interragazione.

* COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Una CammissiO'ne ibala~sviz~
zera, pre3ieduta da parte it'aliana dal prafes~
s.ore ingegnelr Luigi Greca, Presidente generale
del Cansiglia superiore dei lavari pubbitici, e
da parte sTlizzera dall' onorevale N eUa Celio,
ConsiglIere di Stata del Canton Tidna, ha il
compita di effettuare la studi,a deU'idravia de-
stinata a cangiungere l'Adriatica alla Svizzera.
Per H tratta LagO' Maggior~Milano e Milana~
Cremona~Pa, tale studia è stata già campletata
ed i progetti :relativi sona già stati campilati
ed ap'Plravati. La CammissiO'ne 'anzidetta ha
ara il 'campito di elsaminare tutta il materiale
d'indagine e progetti esistenti per predisparre
un programma di studi per il tratto. Cremana~
Adria'tÌ<Ca, tenendO' conta delle passibilità af~
ferte dalle idravie esistenti a valle di Cre~
mona, nanchè delle sistemaziani e cOlst'ruziani
in carsa od alito. studia di progetta. Carne è
naba, per il raggiungimenta dell' Adriatica da
Cremana ,si presentano. due possibilità e ciaè
la soluzione per a'cque chiare, attraversa un
progettata 'canale Cl"emona~Mantava ed il Tar~
tara~Call'alhilaThco, avvera la utilizzaziO'ne del
PO' sistemato ad alvea di magra, i ,cui iavari
sona tuttara in carsa. Nell'un ,caso e neLl'aT~
tro verrebbe raggiunta la es,istente rete pa~
dana arientale da Trieste :per Venezi'a e Parta
Gari1baMi in Ad l'iati,co. La cennata Cammis~
sione tecnica ital~svizzera sta attualmente
esa:mina,nda il materiale ra'0cailta in attesa di
patelI" e3eguire il sopraluoga per canstatare,
specie da parte svizzera, le candiziani del PO'.

Tale sopraluoga, 'che avrebbe dovuta aver
luogo. in :settembre, nan si è pO'tuta effettuare
non es'sendasi verifkata il peTiad'o di magm
del fiume. Essa, quindi, è :stato rimandata a
qUD-udoIsiverifi<cherà la magra del fiume stessa.

In seguita a CIÒpotrà ,canvacarsi l'appasita
Sattocammis1siane itaTa~svizzera istituita per
l'esame, dal 'punta di vis;ba internazianale, de~
gli aspetti giulridica~ecanomici del prablema.

PRESIDENTE. Il senatare Merlin Umb2rta
ha fa:coltà di di,chiarare se sia saddisfatto.
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MERLIN UMBERTO. Ringrazia vivamente
l'anarevale Satta,segretaria per }a rispO'sta pre~
dsa ed e'satta che mi ha data. Dichiararmi
veramente saddisf'atta nan mi è possibile, ma
non è 'ca~pa del miO' buan 'amka Colamba e
neanche del Mini1stera peflchè, per quel' tanto
di es.pell"Ìenza e di fatka che vi hO' campiuta
anch'iO', 'sa benissimo. carne sa!naandate e carne
vanna le case. Sa lCÌaè che c'è buona valontà
reciproca da parte dell'Italia e deala Svizzera,
ma int,anta questa p,raiblema si 'agita da ben
40 anni senza arriV'are a, ,cO'nclusiane. Ora
della sua 'impartanza sarebbe il Icasa di par~
la'rne in altra sede anche 'Per non altrepass'aTe
i limiti di tempo cO'ncessi agili inte,rraganti,
ma il' SenatO' può drurmi atto che si tratta di
un prO'blema, nan sola impartante, ma impo.r~
tanti'ssima.

La Svizzera per la ,sua situaziane geagrafica
ha a.ssaluta bisogna di una sboe,ca al mare, che
può essere in diflezione nord, in direzione sud,
versa Genava a in direzione est verso Vene~
zia. Io" senza voler togEere niente a Genova,
mi preO'ocupo naturalmente di Venezia, come
impane la difficile situazione in cui versa quel
porto. I trasparti per via acquea giov.ano a
tutta il Paese: evi,tana 'coosumi che si possano
risparmiare. Quamda si pensicl:t~ ci vogliano
ben 40 IClarri ferroviari da

~

15 tannellate p,er
avere il trasporto che si adempie con un so~o
natante di 600 tO'nnell'ate, bastano. queste ci~
fre a dimastrare l'utilità di risolvere iJ pro~
blema in favare deitraspo:r>ti per via acquea.

Assi'curO' p,erò il Sottosegretaria che la salu~
ziane per il Po. è dimostrata nOonattuabile. Il
Po. non è un fiume frucilmente navigabile, sa~
prattutta nei periodi di magra, .onde pensare
anoara di utilizzal'1la neI trat,ta da C:r>emanaal
mar:e è fallia. Continuare ad insistere e a dire
che nan si sooa potuti far:e i 'sapra~uoghi per~
chè nan si era in periodO' di magra e che pe'rciò
la Cammissione da settembre deve rimandare
ad ap'rHe i suai lavari nan è seria. Can tutta
il rispetta dei ,camponenti di questa Cammis~
siO'Ile,di cui conOlSlCail valare, dica se è il c'asa,
da[/o gli assaggi e gli studi fatti, di continuare
ancora 'a supparre che, per il PO' sia facile far
navÌigare natanti da, 600 tannellate. Bisagna
fare un :canaJe nuava ,per il Tartara. Questa
è l'unka saluziane cansigl'iabillie. Perciò ra,cca~
ma.nda al Sottasegretaria di pregare la Com-
mi1ssio'lledi vO'ler cancludere i suai lavori.

In questa condiziane di case quale è il pra-
blema più grave e difficHe da risolvere? L'Ita-
lia ha il sua interesse, ma maggiore la ha la
Svizzera. Paichè la Svizzera è una N aziane
piccola sì, ma grande per la generasità can
cui ci ha sempre trattata in periadi di guerra,
ed è ri,cea e può quindi fare il maggiar sa'Cri-
ficia, IO' sfarzo. del Ministero. davrebbe essere
diretta nei davuti modi e riguardi, a persua-
dere 1,'1 Svizzera che l'Italia nan può assu-
mersi la spesa dei miliardi che occa!l"rona e la
Svizzera deve darci un cantributa natevale, il
mas,sima possibile. Sup,erata questa punta si
camm~nerà avanti.

La mia inteflrogaziane perciò, dapo tutti gli
studi, dopo. che esiste un Camitato con sede
,in Veneziache lavO'ra da anni senza risultata,
ha v'aIuta essere p,er la meno came un campa-
n:ella d'allarme ed un richiamO' all'attività del
Mini,stera percM questa prablema sia al più
p!l"esta ,portato a saluzione nel mooa migliO're
per l'Itali'a e tenendo. canto del grande i'llt~
resse che essa annette al prablema stessO'.
(Approv,azioni).

PRESIDENTE. Segue un'intemagaziane de~
senatare Russa Luigi al Mini,stra dell'agrical~
tura e delle fareste. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

. «Per sapere se sana state' sufficientemente
vagliate le canseguenze che l'aboliziane del da-
ziO'sui semi aleO'si, sO'llecitata dagli spremitari
di semi, arrecherebbe al mercato. alearia can
evidente pregiudizio., per gli O'livicoltori meri~
diO'nali» (3'36).

PRESID ENTE. L' anarevole SattO'segretaria
di Stata per l'agricO'ltura e le fareste ha fa~
caltà di ris.pondere a questa intem'Ogaziane.

CAPUA, Sottosegretario di Stato per l'agri~
coltura e le foreste. Il camplessa prO'blema del-
l'abaliziane dei dazi sui semi aleosi, pur es~
senda stata aggetta di attenta ed apprafondita
studia da parte deLle Amministraziani inte-
ress'ate, è tuttora insaluta.

È stata 'difatti rinviata agni decisiane in
prO'posita dall'a 'Competente Cammi'ssiane inter-
p3lrlamentare per le tariffe doganali.

Si assicura, ,oamunque, cp'e ave tale e'Sen~
zione daganale fosse ac'C>ordat'a, iJ Ministero.
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dell'agdcoltura, che vigna 'attentamente sul~
l'andamento del meraato oleario, non manche~
l'ebbe di adottare tempe,stivamente tutti quegli
interVènti che si appalesas:sero utili per l'a dÌ~
fesa della produzione olivicola nazionale.

Quest'a è la risposta 'ufficiale. Lei sa altresì
che frattanto 'si sono determinati altri fatti
ed ulteriolfi provvedimenti sono st'ati p,resi in
difesa dell'olio d'oliV1a, il cui prezzo è ora in
leggero aumento.

PRESIDENTE. IT senatore Russo Luigi ha
facoltà di di'chi:arare se sia soddisfatto.

RUSSO LUIGI. Ringrazio e mi dkhi,aro
soddisfatto. Ri'conosco che l'interrogazione è
di antÌ'ca data ed anche la risposta è un po'
s'Up'e~ata dai fatti. La chiosa ,che ha aggiunto
l'onorevole Sottosegretario, dopo la lettura
della l'i'sposta, accenna infatti a tutte quelle
provvidenze che ,sono state da noi sollecitate
ed effettivamente pres,e dal GovelI'inO,per sal~
vare, nel limite del passibil'e, n merc3lto degli
olii di oliva.

È 'S'piegabile che quandO' lessi >lanotizia che
agevolava n mercato degli olii di semi, sentissi
il dovere di levare la mia voce, perehè è con~
vinzione nostra, che n8JS'ced,all"esperienza vis~
suta delle cose, ,che bisogna sostenere neces~
sari.amente i nostri migliori prodortti, che sono
queLli dell'olio, del vino, del gr3.1na, dei taba'c~
chi, delle mandoTIe.

Si parla tanta del prablema me1ridionale, ma
uno degl'i as.petti più importanti della nostro
vita ecanomica è la difesa dei nostri prodotti;
viva è l'esigenza che si'ano resi remunerativi

'Ì. prodatti che ,costano tante f,atiche e impe-
gnano tanti ,capitali. A volte 'si è quasi preoc~
cupati di ,porre faccento ISUqueste cose, quasi
si difendessero gli interessi dei grossi pro~
prietari, ma, bisogna ['icordare che ci sono i
piccali c,oltivartori e ,che ,c'è poi tutta un'atti~
vità commerciale intorno al prodotto di olio
di oliva, e poi d sono i riflessi che questo mer~
cato depresso necessari'amente fa sentire sul
mondo del lavoro.

Non posso vantarmi di essere gran che in~
tenditore di problemi e'conomki, ma nan posso
rimanere indiffeirente su una dei prob}emi che
affligge maggiormente n Meridione: n tratta~
mento economko che si fa, 'ad esempiO', ane

ra;ccaglitrici di olive. Rivendico a me la de~
finiz,ioue per cui queste operaie sona un po'
le mondine del sud. Finchè i pradotti saranno
giudicati p0l00 redditizi, i proprietari avranno
una maHntesa giustificazione per compensare
così magramente, iniquamente dilrò megliO', la
fatka di queste danne, che ,sono costrette ad
are e are di penosa oC'cupa,zione, che devono af~
frontare a piedi molt'a strada nella cattiva
stagiane per giungere 'sul luago del lavoro.

IT Mi!ll~stero del lavoro >leassi'ste in qualche
mO'do,ma questi aiuti sono ancora insuffidenti.
Il problema della difesa dei nostri prodotti
è dunque un problema fondamentale e non
saJrà mai rac'0omarudato abbastanza al Governo
di non tras,curare akunchè che possa dar fi~
ducia ai nostri coltivatari, pi'ccoli e grandi, di
persiste!'e nel lavoro, e d'impegnare capitali
per Te tra1sfarmaziani, pokhè si migliora la
nostra agrkoltura, e si viene incontro alle esi~
genze, ai bisogni della manovalanza diso'Ccu~
pata.

Dirò persinO' una ,cosa che semhrerà strana:
p'er quanto sia proibita la distruzione degli
olivi, per quanto 'nai facciamO' di'scors'i e feste
per 'gli alberi, 'ci giunge natizi'a, e ne abbiamo
p'rove, che questo nos,tro prezioso patrimoniO'
subi'sce delle falcidie. E taJi distruzioni sono
'determinate dall'avarizia tradizionale, c1assi~
ca, dall'in'gordigia dell'avarus agricola, il quale
ha bi'sogno di orttenere delle reaEzzazioni più
vantaggiose, più ecanomiche e crede ,che eerte
colture, che ha'nno quaJ.,chesuccesso economico,
possano in futura sostituire una miniera di
ri,cchezza che è l'albero di olivo, il quale ha bi~
sogno disecali 'per .prosperrare.

Ma su questo triste argomento forse non
sarà n casa di ins,istere oltre.

Nel di:chiararmi di nuova saddis..fatto, espri~
ma ,all'che la fiducia che n Gaverno, come fino
ad aggi ha fatto, continuerà ancora in questa
difesa dei nostri pradatti.

l'n caso ,cantrario sarebbe forse campro-
messo l'esito delle riforme, le banifi,che, opere
castose tanto attese ed invocat'e, distribuziani
di terra.

È necessario, a mio avviso, impedire la svi~
limento dei preziosi frutti della nastra agrl~
ooltura e far sì ,che non si risolva quasi in pas~
sività, finchè rimane invariata la legi'slazione
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in materia di c01ntributi unificati, i'apera~ infa~
tieabile ed intelligente dei nostri ,agricaltari.

,PRESIDENTE. Segue un'interragazio.ne dei
senatori Valenzi e SpezzanO' 'ail MinistrO' del~
l',agricolturae' delle foreste. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, SIe1,!J1'1evarria:

« Per s~ere se è a canoscenza della insa~
stenibile situaziane creatasi nella fraziQne Pia~
nura del camune' di Napali, dave l'avvacata
Perrone CapanO' Raffaele tenta di sfrattare
da alcune terre circa 180 famiglie; se nan
crede appartuna inte:rvenire perchè si sas,pen~
dana le iniziate pracedure e si raggi unga un
accarda Illel 'quale gli interessi dei cantadim
venganO' rispettati e tutelati» (438).

PRESIDENTE. L'ano.revQle Sattosegretaria
di St~tO' 'per l'agrico.ltura e le fOoreste ha fa~
coltà di ri'Slponde~e 'a questa interragaziane.

CAPUA, s,o.tt;o~eg'r1e1barrio di Stato per l'agri~
c,o'~ftu.r,a,e le fO'floo~el. Occarre premettere che
ill Ministero. dell'agricaltura no.n ha alcun pa~
tere di interveni~e nella vertenza sarta tra
l'avvacata Raff,aele Pe/rrane Capano. e gli affit--
tU'ari dei terl1eni del medesimo. siti in agra di
N rupaJJi,nelle zone di Pianura ed adiacenze in '

quanto detta vertenza è ,stata sottapas,ta alla
Magistratura ardinaTia.

Tuttavia, da infarmaziani lassunte, èrisul~
tata ,che l'avvacata Perrane Capano., a partire
dall'annata agraria 1951~52 iniziò l'aziane giu~
diziaria nei co.nfranti di drca 180 affittuari,
can affittanze' da uno. a cinque maggi in media,
per ottenere l'adeguamento dei Icanani di af~
fitto. dei fondi in p,aTola, canOoniaggirantisi in
media tra le 'Ie lire 9 mila e 14 mila per maggiO'
(metri quadrati 3.333). Can sentenza dell'aga-
sto 1954 i,l trihuna1e di Napo.li rico.nasceva una
maggiarazio.ne del 40 per cento. dei vecchi ca~
no.ni pattui'ti. Il praprietar}a, successivamente,
aderiva in parte alle richieste' degli' 'affittuari
rinunziandO' ,alle maggioraz'iani sentenziate p,er
le decarseannate 1951~1952 e 1952~1953, eori~
'ducendo al 30 per centO' ,la maggiaraziane da
applicarsi aU'u'ltima annata agraria 1953~1954.
Una setta;ntina di :affittuari avrebberO' già ade~
l1ita al pagamento. del canane rmaggia'I'ata. Nan

risulta ~inaltre che ,sianO' in corsa azioni di
Slfratta, elcceziO'ne fatta per tre affittuari ool~
viti da sentenze di rilasda del fanda per ma~
rosità.

PRESIDENTE. Il senatare Valenzi ha fa,..
coltà di ditehi,arare se sia 'sQdd'Ìsfatta.

VALENZI. La ri'Sposta deI Ga'Vlerna camin~
cia wn delle parOoleche sembrano. lasciare in~
tendere Ìilpropasito, di non intervenire in que~
ste quest'io.ni. D'altra pa'rte sembra che il si~
gno.r Perrane~Ga;pano a.bbia travata i'l mO'dO'di
raggiungere degli acco.rdi can i contadini.

La rispo.sta del Ga'VernOo,tro.ppo spesso, arri~
va a battaglia finita. Ma lei farse nOonsa, ano-
revo.le Sattasegretana, che 'la situaziO'ne crea~
ltasi neUa frazio.ne Pianura di N apali era di~
venuta, ,allara, v,eramente inso'Stenibile. Malte
famiglie di cOontadini si sarebberO' ac'canten~
tate di lascia~e ill fandOopur di nan subire gli
aumenti. N on 'C'api,s'cocame in questa situa~
zione il Governo non debbaintea:'Venire. Il sua
davere era, a .mia p,arere, di tendere, contraria~
mente a ,quanta afferma il Sattasegretaria, a
travare il mO'da di sanare una situaziane grave
carne queUa ehe si è creata in questa fraziane.
La situaziane si è andata modificando in sensO'
favoIievale grazie ail comportamentO' dei canta~
dini ,che hannO' costretta il sÌ'wnor PeI'1'one~
Capano. a scendere a !patti e a rinunci.are alle

.
sue '1J.asiziani di arsp'ra intransigenza.

CAPUA, Sott.oiSlegre6wrio ,d1,SbattO perf' l'agri-
coU1JJrIae le jiO'fIe,9,tle:.TengO' a ,pl1€lcisare chè ha

debta il Ministero dell',agricO'ltura, pe:rchè un
PJ:'efetta può semp're inter:v'enire cOon'aziOonecan~
Òli.ativa, ma il MinisterO' dell'agricoltura nO'.

VALENZI. la mi rivolgo a tutta 1'apera di
Gov,erna e no.n s0110'al suo Dkastero.. Per far~
tuna le ,cos,e sana andate madlificandosi ed è
passata il mO'mento in cui la Itensiane è stata
veramente al ,culmine. Ma resta il fatto. che dò
è avvenuta non certa per apera del PrefettO'
di NapoIi nè degli altri organi gavernativi.

Quella che rr,sulta d'a questo. episodiO', quella
che è chiara per tutti è: dinanzi ,alla ,caparbia
intransigenza del praprietario. Itrerr'iero la tatale
carenza del Governa.
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PRESIDENTE. Segue un'interrO'gaziane d,el
se1natore AsarO' al Minis,tra del lavara e della
previdenza sociale. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Slelfjr.etwria:

« Per s'apere quali pra~vedi'illenti urgenti in~
tenda adattare per la tute~a degli interessi
delle lavaratrici éOllIserviere della pravincia di
Trapani, casì gravemente campramessi dal
campartamenta del dirigente di quell'UfficiO'
pravmci.ale del lavara, il quale sistem:atica~
mente nega asservanza alle dispasiziani della
legge sul callacamenta 29 aprile 1949, n. 264,

«Il MinistrO' interragata varrà altresì far
canoscere se nan ritenga sia il casa di allon~
t:anare dalla s~de di Trapani il funziana,ria sa-
pramdicata, le cui gravi scarrettezze vel'lso i
lavaratari e i dirigenti delle lara arganizza~
ziani (cO'sì carne è avvenuta recentemente nei
riguardi' dell'anare~ale Ignazia AdamO', Segre~
taria di quella Camera del 'lavara) sana mativa
di as.pra unanime deplarazione da parte del~
l'apiniane pubblica» (322).

PRESIDENTE. L'onaTelvO'le Sattasegretaria
di Stata per il lavara ,e la wevidenza saciale
ha fa'caltà d,i ris'pandere a questa interraga~
ZlOne.

SABATINI, s.ottos,egretarrio di StatiO per il
lavor.o ,e la previd.ernz,a ,sociale. A seguita della
dIsdetta dell'accarda cO'Nettiva vigente, nella
provincia di Trapani, dal 9 gIUgnO' 1952, per
i lavaratori dell'mdustria canserviera, le Or~
ganizzaziani 'sindacali interessate vetnnera con~
vocate,il 28 aprile 1954, pressa la sede del~
l'UfficiO' provinciale del lavara di detta città,
allO' s'capO' di definire H nuavo accarda sulla
base delle rkhieste dei lavar3!tori tendenti ad
attenere un aumento salariale.

Risult:a ,che, in tale occasiane, il ragianiere
Ignazia AdamO', deputata all' Assemblea regio~
naIe' sicHiana e Segretaria della Camera can~
federale del Ilavara di Trapani, ebbe ad invi~
tare il direttare deLl'Ufficio pravincia'le del la~
va'l'a della stes'sa città ~ datk>r Busacca ~
a nan soddli'sfare, 'Prima della definiziane della
contrO'versia, richieste di manO' d'apera femmi~
nile avanzate da ,talune aziende canserviere per
l'assunziO'ne di operaie da destinarsi aHa lava~

raziane di ingenti quantitativi di pr'0datta it~
ticO' in giacenza.

H Segretaria della Camera del lavoro ha
giustificata ,la sua richiesta, intesa ad evitare
ehe le lavoratrici fassera assunte con tratt,a~
menta ecanamÌiCa mena favarevole dli quello ri~
chiesta in sede di stipulaziO'ne ,del nuava ac~
corda, invocandO' l'a,pplicaziane del disposta
deill'artkala 14 ultimo capa~ersa, della vigente
disdplinagiuridica deH'avviamenta al lavara
(legge 29aprile 1949, n. 264) in base al quale

«l'UfficiO' di collaeamenta, nell'atta d~ saddi~
sfare la richie'sta del datore di la;vora, è tenuto
ad acc,erta,re ,che ,le ,condiziQllli offeI1t,eai nuavi
assunti sianO' canformi altle tariffe ed ai can~
tratti caI,lettivi ».

In sastanza nan essendovi, 'all'epoca, alcun
contratta di lavara vigente pelf la ,categaria dei
lavoratO'ri conservieri, si assumeva che il cam~
petente UfficiO'del lavara non avrebbe pO'tuta
campi ere l'aClcer:tamenta stabilita dal citata ar~
ticola 14 e, quindi, saddi,sfare richi'este' di manO'
d'apera.

L'Uffida, pravinciale del lavaro, 'a sua valta,
precisava, al riguardo, che sinO' al mO'menta
della stipulaziane del nuava ac'ca'rda salariale,
doveva rItenersi valida quella disdetta e che, ca~
munque, nan avrebbe pO'tuta rilfiutarsi di a'cca~
gliel'e le richieste dei datori di lavara, in quanto
la circalare dell MinisterO' del,lavow n. 8/39242
del 27 agasta 1952, Ip,revede il'applicabHità del~
1'articolo 19 del1.al,egg1e29 aprHe 1949, n. 264
(<<è data facaltà al dalt.are di lavora di assu~
meTe direttamente la mano. d'opera in tutti i
casi in cui ta,le assunziane sia g,iustificata da
urgente necessità di evitare danni aHe persane
a agli imp,ianti ») anche nei casi in ,cui si abbia
fandata mativo di temere che i danni, pr'O~a~
cati dalla astensiO'ne da'llavaro de[le' maest.ranze
(a da altr,e cause determinanti 'la 'carenza la~
cale di mano d'opera) investirebbero. un cam~
plessa di materie prime (spede ,per le piC'cole
aziende conserviere) il cui valare ,e'guagli, in
via mlat,iva, queHa degli impi'anti 'O, addirit~
tura, la superi.

Risuilta al MinisterO' !Che,per ta'le difformità
di interpI1etaziane, corse, in effetti, una scam~
bio di parale {l'a i p,resenti, avendO' il Segre~
taJrio della Camera del lavora di Trapani for~
mullata ingiustifioati rilitevi sulla natura della



Senato della, Repubblica II Legislatura

CCXXVI SEDUTA

~ 8982 ~

DISCUSSIONI 14 DICEMBRE 1951

circolare diramata dal MinisteTO', ritenuta tale
da favorilre i datari di hwara.

La questione, camunque, non !ha avuta alcun
seguito, tanta che i'l 7 maggio sU'ccessivo fu
stiipulato i'l nuavo contr,atto callettivo, per i
lavO'ratori addetti aHe aziende 'wll'serviere della
Pravincia, Ipressa l'Ufficio del la:vora, pre~senti
l'onorevole :interrogarnte, H ragionier Adamo e
lo stesso Direttore.

Stando Le cose in tali termini, il MinisterO'
deI lavora non ha ritenutO' di dOlVeradO'ttare
provvedimenti d'i sorta a carilCO del dattor
Busaoca, [a cui interpretazione della vigente
discipUna del collocamento (norme di legge e
cir:colari ministeriali) è apparsa 'conetta.

PRESIDENTE. !tI senatore Asaro ha fa~
coltà di dichiar,are se sia soddisfatto.

ASARO. Onorevole' Sottosegretario, il casa
ri'cordalt.o nella mia interrO'gazione ,costituisce
un indice della situazione deI ,serv.izia del col~
locamento neilla. p1rorvincIadi Trapani come in
altra occasiO'ne ha avuto modo di denunciare,
per le gravi 'ir,regalarità a danna dei lavO'ratari,
anche se !'incidente (definiamalo casì) ricor~
dato neH'interrogaziO'ne non ha a¥uta seguita
apipunto per la ,cOlffiprensione che ahbiamo di~
mostrato neicO'llfronti di quel funzianario, i.l
quale suc.cessivamente, ad onor del vero, ha
modificato il sua ,comportamento nei riguardi
dei dirigenti delle org,anizzazioni sindacali.

Però la s.i:t.uazione g.rave 'permaneed iO' de~
side:ro approfittare ancara una vo[ta dell'acca~
sione per citarne qui alcuni aspetti che non
possono essere ulteriO'rmente tollerati spede
p,er quantO' riguarda l'assunzione deHa mano
d'opera ,presso gli stabi.li:JTIenti .conservieri. È
doveroso da parte nostra ri'spondere 'comple~
tamente di quanto affermiamo e prego il Sot~
tasegretario di voler cans,iderare le mie indi~
cazioni sostenute da questa alta senso di re~
spons~bilità, ehe ognuno di noi deve 'avere sem~
pre vivo. Nella provincia di Tr3.lpani, dove è
fiarita un ,certa gruppo di speculatori per atti~
virtà industI'iiali ,canserviere, [a ma'no d'O'pera
vien.e per sistema mcettata come se si trat~
tas'Se di schiave', e sempre in s'P,regio di qual~
siasi no'rma legi:slaJt.iva. Sia direttamente, sia
a mezzo di sensali, questi industriwli si recano

nei Comuni vidniO'ri, rintracci'ano le povere
donne nelle ,condizioni più disperate, le rac~
colgono e 'can automezzi le portano sul posto
di lavoro nelle ore in cui servoOl1!O,anche di
notte, e quandO' nO'n servO'na più le searaven~
tana fuorI. Questo, ripeto, mentr'e sul pO'sto
ci sono le disoc,cupate lIe quali però non ri.sul~
tana tali per tutta una serie d'i iniziaJt.ive ille~
gali ,attuate ,con la compia'c,enza degli uffici
di collocamentO' : per esempio, si esaurisce il

,lavorO' e nan si 'restituis,cono i libretti di lavaro
alle lavoranti, ,così ,che esse non possono tra~
vare altre a'Ssunzioni, nOonpos'Sona essere se~
gnate 'come di,soccupate e fruire del sussidiO'.
Si fanno ,assunziO'ni, addir.ittura .filt,tizie, nel
senso che i datori di llavo'ro present~na le ri~
chieste, a queste si dà 'corso, SI avvIano al
lavoro le danne, ma negli stabilimenti non c'è
lavora ed esse debbano stare lì vincolate per
impedi're che altre. ditte concorrenti trovino
lavaratrki: in tal modo 'Si deprimanO' le già
misere candiziani di vita di questa povera
gente' onde :av,erne lo sfrulttamento a più buon
mercato. Si froda ,sull'oraria per negare salari
ed assegni familiari. PIÙ volte vi sano stati in~
terventi da 'parte de}ll'Ufficio pravinciale del
la¥oro e de,gli Uffici ,comunali, ma mutilmente
perchè con s'carsa eneTgia. Le :assicuro, ano~
revole Sottosegretario, ,che è dO'lorOosocansta~
tare con quanta prepatenza, spudoratezza e di~
sOIll8'stà, questi da/tori di ,lava'ro negano il di~
ritto a tali or~ani di tutelare le lavoratrici,
il diritta dI accedere- negli stabilimenti e di
cantrollare e vigillare su quanto avviene. In
questi stabHimenti mancanO' gli spagliatai e
non bisogna dimenticare ohe in essi si am~
massana centtnaia di d01me sotto l,a sferza di
volgari a'guzzini ,che le 'insultano .con parole
offensive. I luoghi di decenza vengonO' privati
delle porte ~ è qualcosa di inaudito!

~ e si
specula a~che 'Sullpudare di queste povere don~
ne le quali :malte volte si astengonO' dal ser~
virsene ,per nan se\ntire offese al lorO' pudO're.
Si impedisce lara di andare ad ,aHattare i bam~
bini. Un giorno delle elezioni iO'persanalmente
davetti 'intervenire', poichè le Autorità di po~
lizia non erano state ,capaci di cost.ringere 'i
datari di lavorO' a desistere dal delitto di tener
s,equestrate queste lavoratrici mentre stava
s'pirando il termine per 'Ja vatazione. N QInc'-è
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nessuna Commissiane di callocamento perchè
l'UfficiO'provinciale non ries,ce a sostenerle ,con
dignità e 'can 'rigore, adducendo motivi sastan~
ziali 'Per la laro iSIt.ituziane.

Recentemente si è do'Vuta 'proprio alla com~
, prensiane alla quale ha accennata all'inizio del
mia interventO', se abbiamo des:istita dalla idea
di denunciare anche p,ena'lmente le gravi re~
s<pansabilità 'Per il fattO' ,che 32 O'perai si re~
cassero giarnalmente a 25 chilometri di di~
stanza a piedi per guadagnare 500 lire. Di
questi se ne sona ammalati sette e dovette in~
tervenire il PI'iefetto per far cessare' questa
bestiale sistema di sfruttamentO'.

la concludo ,confermandO' la mia insoddisfa~
ziane e .pregandO' l'onarevO'le Sattasegretario
di valer, con Icamprensione, disporre che sia
esaminato l'andamentO' del ,serviziO' di collo~
camento deHa nostra Provin<CÌ'ae che siano eli~
minate le gravi deficienze e irregolarità.

SABA TINI, S.ottos.egret,ario di Stato per il
lavoriO ,e la p''f'IevidenZiasocial.e. Damando di
par[are.

PRESID ENTE. Onorevol,e Sattosegretaria,
ella nan ha il diritto di replicare, a meno che
non si tratti di rettifieare un ,errore di fatto.

SABA TINI, Sottosegret.ario di Stato per il
lav,or.o ,e map'rievidenz'a soci,ale. Onorevole' Pre~
sidente, noi rispondiamO' al']e in1berrO'gazianiper
quanta riguarda i pO'teri del MinisterO', ma
nOIf possi,amo sentirci fare degli appunti in
merita ai rapporti eontrattuali che debbono es~
se're rego}a,ti dalle orgwn1zzaziO'ni interessate.

ASARO. Ma gli Uffici del [avoro che ci
stanno a fare?

SABATINI, S.ottooS<egret,a't'io di Stato per il
lavoro e la prlev'ÌJdenZia Slocial,e. 10 debba pro~
testare 'cantro questo metodo per cui si viene
ad aecusare il Minislt,era in merito a prO'blemi
riguardanti le organizzazioni sindaeali. Nei
confronti del trattamento sona 'competenti le
or'gamizzazioni sindacaU. (lnterruzi.owi dalla si~
mi:Stro).

PRESIDENTE. OnorelVole Sottosegretario
di Stato, se il senatore AsarO' presenterà una

interpellanza suilla stesso argomento, in quella
sede, ella patrà precisare l'atteggiamento del
suo Ministero.

Segue una interrogaziO'ne del senatore Pic~
chiatti al M~nistro del lavoro e della 'previdenza
saciru]e sullo sciopera verifieatosi ,alla fabbrica
«Saint Gohain» di Pisa (371).

Poichè il senatore Pi.cchiotti nan è 'presente,
l'interragazione si intende ritirata.

Segue una in1t,€'rragazione dell senatore Pa~
stare Raffa,ele al MinistrO' del lavoro e della
previdenza saci,ale. Se ne di'a lettura.

MERLIN ANGELINA, Selg"netarri,a:

«Per sapere i provvedimenti che intende
adottare per assicurare ,la pensione ai presta~
tori d'opera che per un determinato periado
hanno prestato lavaro presso imprese privatp
e, quindi, hanno versato i cO'ntributi all'IstitutO'
di previdenza sociale e pO'i, in seguita alloro
passaggio alle dipendenze di enti locali, alla
Cassa di previdenza per i dipenden~i degli enti
locali» (387).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di StatO' per il lavoro e la previdenza sO'ciale
ha fa'coltà di rispondere a questa interroga~
zione.

SABA TINI, Sottos1egret,ar'io di Stat,o per il
lavono ,e la P'(I(3jvr~de'f/,Zlas,oci.a,le. Il problema di
quei lalVomtoriche si t'rov,ana ad avere cosii~
tuita una 'posizione assicuraJtiva pressa
l'I.N.P.S. per aver ,pres,tato lavora alle dipen~
denze di impr,ese private, e quindi, a seguita
del loro pass,aggio 'ane di'pendenze di enti locali,
sia'no stati per legge iscrit,ti alle Casse di pre~
videnza rpe'r i dipendenti degli enti locali, è
stato già avvlertita dal Ministero del lavoro e
necessita, effettivamente, di una apportuna so~
luzione. Ciò al fine di evitare che i lavaratari
interessati abbiano a subire danno dal frazio~'
namenta de'lla carriera lavorativa, agli effetti
del consleguimento dei mi'nimi assicurativi ne~
cess,ari per ottenere le prestaziO'ni. Si assicura,
peTtanto, l'onarevole interrogante ,che il M'i~
nistera de'l,lavoro ha già 'pO'SitO'allo studio la
questione per giunger,e, d'intesa con il Mini~
stero del tesoro (alla cui vi'gilanza sono sotto~
paste le Casse di previdenza per i dipendenti
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degli enti locali) 'ad un coordinamento legisIa~
tivo delLe norme che disciplinanO', separata.~
mente, 'i due diversi sistemi di previdenza per
la vecchiaia" queHa generale detlla assicuraziane
abbligataria e quella di ,categaria dei dip'en~
denti degli enti lo.cal.i.

N el quadra di tal,e 'caordinamenrto, Il prable~
ma patrà essere regalata in canfarmità alle
as:pettative ed agli inter,essi dei lavaratori.

PRESIDENTE. 11 senatare Pastare R,affaele
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.

PASTORE RAFFAELE. Prendo 'atto delle
infarmaziani datemi dall'anarevale Sottasegre~
tario e faccio asservare che <Cisana mO'litipre~
statari d'opera ,che non ricevonO' la p,enSlOne
nè dall'Istituto. della prevIdenza sociale, per
non avere raggiunta il limite di anni neces~
saria, nè dagli enti lacali. Quindi raccamanda
di travare la sa,luziane perchè questi lavaratari,
che sona stati a}le dipendenze di privati e d'i
enti lo.cali, dehbana avere assicurata la pen~
sione per la lara vecchiaia.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatari Russa Salvata re, AsarO' e Fiore al
Minist.ra dell'interna. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Slelgretwria:

« Per far ,conoscere al SenatO' i ris'ultati del~
l'mdagine dispasta per l'attentata avvenuta il
26 lugliO' 1954 ai danni della redaziane de

" l'Unità del.1a Sicilia" a Palel1ma» (394~Ur~
genza).

PRESIDENTE. L'anareva,le Sottasegl1etaria
di Stata per l'interna ha facoltà di rispandETe
a questa interrogaziane.

BISORI, s.ottQsegrr,e,tari,odi Sbabo p.er l'in~
temo. I vigili del fuocO' e -la pubblica si,curezza
intervennero. appena i redattori de «l'Unità»
segnalarana l'esplosione'. Risultò che questa era
avvenuta sulla scala 'per ,cui si accede alla re~
dazione' de «l'Unità ».

L'ard gno esplosa era ~ a giudicare dai
frammenti che furan ra'ccolti ~ p'resumibil~

mente farmata d,a un pkcalo recipiente di latta,
di farma simile a ,quelle usate ,per olia lubrifi~

cante da un litrO'. Canteneva due proiettili tolti
da 'oartucce per mitmgliera di 20 miHim2tn,
nanchè una quantità imprecisata di carica
esplosiva costituita da palvere nera mista di
zaHo.. E'l'a do.tato di una mI'Ccia, che probabil~
mente fuariusdva da un fora praticata sulla
parte superiare de'l tappo a vite. Era avvolto
da C'as'came di cotone.

L',es'plasiane nan pravocò ,danni a case nè a
persone: rimaserO' so.ltan1totracCe di fi,ammata
sul terza gradino deHa seala. La detanaziane
fu udita da calol'a che si travavana nell'alberga
« Sale », attigua alluaga dell'es:plasiane, e nelle
a:bitazioni adia'centi per un raggia dici'rca dieci
metri.

Gli argani di palizia esegUIrano immediata~
mente salerti indagim per individuare i re~
spansabili dell'esplasione; ma ['esita delle in~
dagini è stata finara negativo.

L'istruttaria è aittualmente in 'Carsa pressa
l'Autarità giudiziaria ,che ha anche dispasta
una perizia; il peritO' a tutt'aggI non ha depo~
sitata la sua relazione.

PRESIDENTE. Il senatare Russa Salvatore
ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatta.

RUSSO SALVATORE. Non mi meraviglia
che l'esit.a delle indagini sia stato negativa. In
Sicilia, anche quandO' si ammazzano. i sinda~
calisti, gli arganizz'atòri, nan si travana mai i
responsabili. Eppoi il Gaverna viene a dire che
i socialcamunisti rl,ehbana rientrare neHa lega~
lità. N ella legalità deve rientrarci il Gaverna!
QuandO' si manca nei riguardi del camunistI,
il Governa nan ha nessuna valantà di andare
'a fondo. Que'sta è la veri,tà. Lo vediamo. nel
trattamentO' che i Prefetti fanno. alle ammini~
straziani 'Comunali di sinistra. TalvaHa basta
una virgola 'Per res'pingere una delibera di un
munkipia di sinistra.

N an sano perciò affatta sO'ddisf'atta di quel
che mi ha dettO' 1'anarevole Sattasegretario e
nOonha akuna fiducia che si ,giunga a travare
l"aJutare dell',attentata.

PRESIDENTE. Segue un'interragazione del
senatar,e Valenzi al Minislt:ra del lavO'ra e della
previdenz'a sociale. Se ne dia lettura.
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MERLIN ANGELINA, SiB.[J11etari,a:

«Per conoscere che cosa intende fare per
ricondurre alla normalità i rapporti di lavoro
attualmente esistenti nelle industrie conser~
viere della regione Campana ove sona, anche
quest'anno, in carso grandi agitaziani aperaie
causate dall'inaudito compartamento dei grossi
mdustriali delle conserve vegetali, tra i quali
si distinguano i padrani della Ciria, che capar~
biamente si rifiutana dI canoscere i termini del
contratta nazianale già accettato dagli indu~
striali del nord.

« E per sapere in che modo intenda porre
fine alla attuale situazione che è caratterizzata
dal più odiosi metadi di feroce supersfruttia~
mento, ricatti, caerciziani di ogni sarta, viola~
zioni di legge e creazione di zone di :sattosala~
ria attraverso le quali la Ciria tende 'ad imporr8
e mantenere il suo manopolio a scapita delle
papolazioni lavoratrici e di tutta l'ec0'nomia
campana e meridionale» (408).

PRESIDENTE. L'onarev0'le Sottosegretario
di Stato per il lavara e la previdenza saciale
ha facaltà di rispandere a questa interraga~
ziane.

SABA TINI, 8ottos1egretarw di Stato per il
ZavO''riOe la p'f1evidenzla sociiaZe.Da, 'lungo tempa
sana in corsa trattative fra l' AssaCÌ'aziane in~
dust'riale denecanserve alimentari vegetali e
l'organizzaziane dei lavoratori init:eress,ati ai
fini del rinnava del .contratto nazianale di la~
vora sti<pulato nel 1949. Come è notO', l'Asso~
clazione industriale deHe conserve alimentari
vegeotali si è sempre rifiutata di applicare il
cantratta deicanservieri firmata pressa il Mi~
nistero del lav0'ro melI'agosta del 1953 e suc~
cessirvamente nan 'perf.ezionato, malgrado le
lunghe Itrattative svolte SI in proposito. Nell'ul~
tima riunione, tenutasi presso il Ministera del
lavoro il 9 'agasta scarsa, fu 'canvenuto che le
parti si saI'iehbero riunite in sede sindacale
per proseguire ,le tr,attative, seguendo la base
del rinnova del cantratto del 1949 ,con le' ma~
dificazioni risultanti dall'esito delle trattative
in campo nazianale, lasciando libere le parti
di applicar,e nuave ,tabelle unifi,cate.

Risulta ehe le parti incontratesi nan sono
riuscite ad avvicinare le ,loro Iposizioni. Ora,

carne prassi, il Ministero del lavoro interrviene
se si presentana fatti nuovi che fa,cciamo rite~
nere utile una conciJiazione tra le parti. Per
quanto si riferisce all'azwne della ditta « Ci~
l'io », si fa ri'levare che, trattandosi del rll1~
naTIa di un contrat,ta 'caUettivo, le parti inte~
ressate debbano giungere ad un a'ceordo tra
di 101'0'.

V 0'rrei far osservare aH'interrogarnte che in
questa materia pUIitr0'Ppa ci vi,ene domandato
qualcosa che la praSSI ,continua vuole venga ri~
salto dalle arganzzazlOni 'sindacali. Alla stato
deltla legislazione non è che il Ministero del
lavoro P0'ssa intervenire, oltre che con l'az,ione
mediatrice, per la stipulazione deicontmtti.
Se voglIama rivendkare Ftautonamia dei sin~
da,cati bisagna che rispettiamo questa autiQIna~
mia, e nan è il caso di ripetere interrogazioni
nelle qualli sembrerebbe che i,l Ministera del
lavara debba intervenire per la s0'luzione dei
oontra.sti.

Se tutti siama convintI, come siama canvinti,
che l,e' tl"a'ttative tra le parlt.Ì diano garanzie
maggiari per i lavoratori che non l'interventa
diretto degli organi dellO' Stata, bisagna che
si lasci che queste trattative si svalgano secon~
do la 'prassi narmale e non si pretenda un
interventa deHa Stato che mon è stabilito dalla
legge e non può en.trare nella prassi normale

senz'a ledere l'autanomia delle organizzazioni
sindacali.

PRESIDENTE. Ha facaltà di <parlare il se~
nato re Va,lenz'i per dkhiaraI"ie se sia saddisfatta.

VALENZI. La rispasta dell'onorevole Satta~
segretario inizia 'Con un e'lenco cronologica dei
fatti con il qUatle ,concordiama. In effetti que~
sti contratti sona sltati accettati dagli indu~
striali del nmd e firmati 1'11 agasto 1953, men~
tre, invece, 'Ugruppo industriale del sud, ca~
peggiata dalla «Orio », non la ha accettato.
I Signorini della « Cirio » non ,accettano di fir~
mare il 'contratto nazionale e sano due anni
che queslt.a situaziane dura. Da due anni, di
fatto, V'i è una categaria di lavoratari molto
impartante ThelMezzagiarno, che raggiunge in
'Certi periadi, le 70 mila 'persane,gente onesta
e laboriosa della zona di Salerno, Napoli e Ga~
serta, privata dei relativi vantaggi che ha po~
tuta dare il ,contratto nazionale agli operai e
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operaie della stessa Cait:egaria ,che vivano. e la~
varano. in altre zane d'Italia, in parti calare
ne,ue pravincie di PaI'lffia, Piacenza e Ferrara.

Vi è una serie di clausale pe'I' le quali le
condiziani in cui, lavarana gli operai e le ape~
l'aie nel ,nard It,aJ.'iasona relativamente miglia~
rate dal 1953 ad O'ggi (noOn,che si tratti di
la;uti stipendi a di condiziani veramente saddi~
sf.acenti!) ma questi parziali migliO'ramenti i
lavO'ratari del sud li attendanO' :aneara, per
,caJpa dell'aziane svallt.a dai padrani della « Oi~

l'io. » nell' A.N.I.C.A.V. ,che si è rifiutata di fir~
mare questa cantratto,. La situazione anarmale
perdura dall'agO'sta del 1953. Ci sono state agi~
tazioni, sciO'peri. Nella estate' del 1954 la lotta
è ri'cominci8!ta per gli stessi motivi, esa,cerbati
dall'intransigenza padronale. Intanto, nel nard
si è avuta un nuav,) pi~ola aumenta di 14 lire
all'ara, ma neH'Italia meridionale i lava rata l'i
e le lavarntrici 'conservi ere nan hanno. atte~
nuta ciò ehe è lara davuta.

Sana pareechi me'si ,che ha pres,entato questa
interragaziane'. Il Gaverna rispande quando., or~
mai, la latta per il lavora stagianale è finita,
ma l'anno. prossima ricamincerà. Inaltre vi è
una .pal1te dei lavaratari che è fissa e Signarini,
il padrane della «Ciria », ècalui che passiede
gl'i stabilimenti più impartanti che lavO'rana
non saltanta in pe'I'iado stagianale. Ora io. chie.-
da se H Ministero. del l'avara è del parere di
lasciar perdurare questa siltuaziane di umi~
liante disparità tra ,le masse lavO'ratrici meri~
dianali e le altre masse delle altre' p,arti d'Ita~
lia; S,e è d'ae-cardO' ,che il camplessa «Cirio»
continui 'a dettare legge nel campa delle in~
dustrie canserviere, e' se è 'giusta ehe il prefetto.
e il quelstare di Napoli si siano. messi al ser~
vizia di questa pkcala specie di « United Fruits
Campany » che crede di aver ltrava,ta nelle terre
di 8'cafati, N.ocera e San Gia'Vanni a Teduccia
il sua pi,ccola Guatemala! Lei, anO'revO'leSotta~
segretario, ha affermata ,che sarebbe be'ne la~
sdare che queste questiani venissero. regalate
tra le sale organizzaziani s'indacali; e perchè
allara intervie'ne la Pdlizi,a ed il Prefetto. a di~
fendere le pasiziani di «CiriO'»? Perehè si
,permette a'lla PO'lizia di entrare negli sta:biJi~
menti ,e prelevare degl'i operai per far lara
arbitrariame1nte It.o:gliere i manifesti affissi sui
muri dai loro. eampalgni in agitaziane? La Pa~

lizia campie questi attI al servizio. dei Signorini
a dei Del Gaiza Ican i,l pienO',cansensa del signal'
Questare. Nen periO'do.del lavara stagianale la
PaUzia è sempre in farz'a in quei paesi e' quar~
tieri: se gli operai si muavana, essa i~ter~
viene. Sana intervenuti perfino. dei Cammissari
di pubblica sicuI'iezz,a negli IstabHimenti a mi~
nacciare addirittura di l:icenziamento gli ope~
l'ai, ed il Gaverna 'finge di nan vedere e di
nan s'entire.

Sempre pranta. a 'creare candizionl favore~
voli per i P1adrani, il Ga7el1na nan vuale far
niente quando. si tratta di andare' incantra
ai lavaratari. Per quale mativo «Ciria» nan
vual pagare 'carne gli altri? FO'rse 'perchè gua~
dagna di mena? N a, ,certamente. Tutti sanno.
che «Ciria» guada-g7la miliardi; crea delle
zan2 di satto saJlaria 'attraversa 'appa;lb, cam~
pra lapr.oduzione agricO'la «,prima delle sc~
mine ». Ho qui il te.sto di una interrO'gazione
presentata daH'onO'revale Maglietta alla quale
rispase il miniSlt.ra Medici rkanos,cenda che
quel sistema di acquisto della ,praduziane dei
pomadari è un mO'dO'di ,stI'tazzare gli a:grical~
tari, ma ,che, a,] sollita, «nan ci si può far
niente ». «Cirio» oltretutta saffaca la pradu~
zianedeUe ,pi'ceale aziende. È quindi chiara il
cantrasta esistente tra gli interessi de'l mana~
palio. « Ciria » e gli interessi dell'econamia me~
ridianale. 'Ecco in che senso. nai vagliamo. l'in~
terventa del Ministero. del lavora. Se 'lei vual
lavarsene le mani, anor,ev.ole Sot.tasegretaria,
nai diremo ,allora p'ubblicamente che il Ga~
verna nan vual fare il sua dovere' 18',che la
vastra po.litica meridional'ista è fatta solamente
di parale e quando. ,si viene ai fatti vai, tra
70.000 operai e 101'.0famiglie, che si trovano.
in queste candiziani e lChelavarana duramente,
e'd il monapolia « GirtO'», preferite il mO'napalia
« Cirio ».

SABA 'l'INI, s.ott.os.egrettar-io di Stato p.er il
,zavolf'o ,e la pr,evidenza s.oc'i'abe. Damanda di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

SABA TINI, s.ottos:egretwria di Stat,o p,er il
lamoro ,e la pl/f'levidAelnz,aooci(};le. Debbo pralte~
stare per il fattO' che si f.ac'CÌana affe~maziani
di questo genere: il Governa interviene ne ne



Senato della Repubblica il Legislatura

CCXXVI SEDUTA

~ 8987 ~

14 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

questiani sinda'calli quando. le questiani s,ano. a
vantaggio. dei datan di lavarO' >eonan dei lava~
ratari. Ma Se il Ministero 'cantinuamente eser~
cita una mediaziane sallecitata dalle arganiz~
zaziO'ni sindacali! È segno dunque che è a
vantaggio de'i ,lavaratori. Se accettiamo queste
sO'llecitazioni le convocaziOlll non ,passiamo ac~
cettare di queste affermazIOni...

FIORE. Come Gaverna.

SABA TINI, Sottos,egr,etal'i.o di Stato per il
lavo'flo e ~a Prle'v~denzasocia.le. Il Gaverno non
è che non vaglia interessarsi de'lLe questiO'ni
meridionalli. Nelle questioni' sinda:cali il Go~
verno rispetta l'autanamia della funziane de'i
sindacati. È materia dei sindacati eventual~
mente 'ac,cettare anche un trattamento., in sede
di trattative, che possa essere diverso da zana
mercealagica a zana merceologica. la non ha
detta per nulla che :il Governa non vuole inte~
ress.arsene'. n Gav,erna ,afferma che in questa
materia nan ha pO'tere nè di far stipulare nè
di obbligare i datori di lwvOoroa stipulare dei
contratti, perchè è 'materia che le stesse arga~
nizzazionl ,sinda,calI ritengano. debba essere ri~
se-rvata alla ,laro funziane. Data :dunque l'at~
tuale legislaziane non si ,può che regolarsi in
questa senso.. Il giorno. in cui .ci saranno. altre
leggi ,che <Ciat,tribuiscana altri pateri, il Mi~
nistero del lavora ,eseriCiterà quesit,ì pate~i che
il Parlamento rite'rrà con atti legislativi di
definiTe. Ma O'ggi le stesse organizzazioni sin~
daca/li sona -gelase di questa autanamia di fun~
zIOni per ,cui valer accusare il Gaverna, che è
per il rispetto di questa autonamia di fun~
ziani rivendicata dalle arganizzaziani stes3e,
mi pare ingiusto.

PRESIDENTE. Segue un'interrO'gaziane del
senatare Ci anca al Ministro. deU"inlt.erno e al
Ministro., di grazia e giustizia. Se ne dia let~
tura.

MERLIN ANGELINA, 8egr,etaria:

« Per canascere a quali canclusiO'ni siano ;per~
venute le inchieste delle autarità competenti
sulla abamineva~e profanaziane campiuta a
Pes,ara nella natte tra il 29 e il 30 agasta ai
danni della lacale mastra della Resistenza e

quali pravvedimenti :abbiana adattata a inten~
dana adattare affinchè i cO'lpevO'linan sfuggano.
alla giustizia e casì vergagnasi episodi non
abbiano a ripetersi» (420).

PRESIDENTE. L'o.nO're'vale SottosegretarIO
di Stata per l'interno ha facO'l,tà di rispandere
a questa interrogazione.

BISORI, s.ottos1egr,etario di StaJt:o per l'in~
termo. Nella notte sul 30 agosto 1954, a Pesal'o
venne asportata una carona d'aHoro 'che, la
mattina precedente', era stata deposta davanti
al Sacrario dei Caduti per la libertà. InO'ltre
vennero danneggi3iU alcuni quadri e manoscrit~
ti nella Mostra della r'esistenza; ne furono.
asportati tredici libri e tre bandiere'. Denun~
ziati i fatti alla Procura deHa R,epubblica ed
alla Questu~a, la Pracura richiese immediata~
mente al giudice istruttare di aprire pracedl~
menta forma,le; la Pubblka Sicurezza pe'r parte
sua agì :conestrema prontezza e decisione, nulla
trascurando. per identificare i calpevoli. Eseguì
numerose perqui'siz'iani. Raccolse impronte di~
gitali e le' inviò alla Scuola superiO're di po~
lizia; ma l'lesame diede esito negativo.

Però, proseguendo nelle indagini, l'a Que--
stura concentrò i Isuoi sospetti su Tullio Gia~
camini fu Giuseppe, di anni 19, da Pesaro.
Costui fu prima vigilato, pai interrogato; dap~
prima negò, poi cadde in contr,addizioni, in~
fine confessò, almenO' per quanto era avvenuto
ana Mostra. Narrò che, tornato da Fano a
Pesaro verso le tre di notte insieme a PaO'lo
Pagnini, di anni 20, pure da Pesaro, entrò

~ da sala, essendasi iI Pagnini rifiutata di
accompa:gnarlo ~ ne'l locale della Mostra in~
frangendo un vetrO'. Quando ne usd, fu però
a,ccampagnato a casa prapria dal Pagnini col
ciclomotare di que1sti. Il Giacomini affermò che
i tredici libri e le tre bandiere aspO'rtate fu~
l'Ono da lui bruciati. Negò di ,aver asportato
la corona dal Sacrario. Sostenne di aver agito
per sua ,persona..Iè 'iniziativa, mO's'Soda rancore
perchè (a 'suo dire) i paI1tigi'ani bastonarono
sua padre nei giorni della liberazione.

L'istruttoria farmale è ancorra in corso.

PRESIDENTE. Il senatare Cianca ha fa~
coltà di dichiarare s'e sia soddisfatto.
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CIANCA. Le dichiarazioni deH'onarevale
SO'ttasegretaria denuncianO' a megliO' confer~
manO' la gravità dell'episodio sul quale iO'pra~
babilmente non avr,ei presentata l'interroga~
ziane se esso non SI inserislse nel quadro di
tutta una attività poEtiea. .che de'Ve richiamare
l'attenzione di ogni uomo poIitica che abbia
il sensO' deHa resp.ansabilità. L'anorevole Bisori
sa che prima dI aver presentato questa inter~
rogaziane relativ.a al fatto di Pesaro ne avevo
presentata un'altra riguard::mte un altro epi~
sodia anche eSlso gravemente significativo. E
se il Presidente Ipermette accennerò hrevemen~
te anche a questa se'canda interrogaziane.

A Ma"~erata il 28 aprile fu consentito che
venisse affisso daI M.S.I. un manifesto. . .

PRESIDENTE. Ma su questo argomento il
Sottosegretario non può risponderle.

CIANCA. Lo 'so, onorervole Presidente. Ma
io accenno :soltanto al fatto senza chiedere
chiarimenti :su queMa che è stata l'azione del
Governa; eo.can ciò la mia interrogaziane sul~
l'episadio di Macerata si inte'llde ritirata. Nel
manifesto del M.S.I., dunque, si annunciava
per mercaledì 28 alle 7 nella chiesa di San
Filippo una messa in suffragiO' dei Caduti sottO'
le bandiere r2pubblichine, e si invitavanO' gli
aderenti aHa F.N.C.R. ad mtenenire alla ceri~
moniaintesa a rkordare e celebrare quei Ca~
duti e quindi, implicitamente, ad esaltare le
ragioni del loro 'saC'rifido.

Ora, nel constatare che si sono suceedute
nelle Marche, a breve distanza, quest.e due
manifestaziani,che, ri'peta, hanno. un prafondo
significato Ipa1i:t.ico,.io mi astengo dal ricorrere
a facili motivi polemki e dal pone in rilievo
la tardività dell'azione re,pressiva, in mancanza
di O'gni azione preventiva, che ha condotto al~
l'aTresto di un ra'gazzo diciannovenne, che ha
fatta delle 'dichiarazioni intese evidentemente
a liberare dalla loro responsabilità quelli che
sono stati ,gli is:piratori e i res.pO'nsabili della
scandalasa provocazione.

È chiaro .cheogni interrogaziO'ne che' assuma
un s:ignifica'ta poUtico dev,e essere considerata
sul piano generale. Ed iO'presumo di non com~
piere un atta di valutaziane p.artigiana quandO'
affermo che l'opinione pubblka esprime un giu~
dizio negativo nei riguardi del Governo, al~

lorchè pone a raffronto :il rigore qua,lche volta
esasperato con .cui le autorità di palizia perse~
guonogli appa:f\tenenti a partiti di sinistra,
per eff,etta di una politica Ia quale tende a limi~
It.are nei loro confronti le liberta costituzionali,
con il trattamento se. non .amichevole ma per
lo meno tollerante che viene esercitata nei ri~
guardi di partirti e di forze verso 'cui non credo
che l'Ita:li'a repubblicana abbia motivi non dko
di riconoscenza ma di particalare considera~
zione. Voi impedite' l'affissione dei nostri ma~
niJ"esti mur,ali, vi accanite ,come pO'tete contro
gli appartenenti ai partiti di sinistra, e la~
sciate cht) gli altri facciano indisturbati il loro
comodo.

BISORI, SottOts.eg(i',etf1/ì7;Odì Stato p-err l'in~
temo. AndiamO' ad arrestarli!

CIANCA. Onorevole Bisori, io desider.o porre
aHa sua cos.cienza il prO'blema palitica di fon~
do. Io dico che se voi stabilite questa diffe~
renza di trattamento tra coloro i quali ap~
par,tengono alle fO'rze che hannO' castituito il
nerbo deJla Resis,tenza e deUa ,lotta di Libe~
razione, e colorO' che miUtano neUe forze con~
tro cui la Resisltenza SI è levata, voi ci date il
diritto di proclamare una volta di ,più che la
vastra azione rientra nel quadra di una atti~
vità, sul piano naziO'nale ,ed internazionale,
che è intesa a mortificare i v.alori della Resi~
stenza, a vantaggio di determinati vostri dise~
gni di alleanze politiche.

Questo è per me il valore della mia interro~
gaziO'ne. Aspeitto di sapere che >cosasarà avve~
nuto di questo giovane che si è as~unto la re~
s:p.onsabilità di un atto che non è imputabiile
soltanto 'a lui.

BISORI, SottoslegVf'1ertario di SfJato per l'in~
trerno. L'Autorità giudiziaria provvederà.

PRESID~NTE. Segue un'int.errogaziollle del
senatare Sp,ana al M.inistra deU'interno. Sf'
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Per conoscere in qual moda intenda inter~
venire presso Il prefetto di Cagliari affinchè
siano limitati gli evidenti soprusi della G.P.A.
Fra questi saprusi appare particolarmente nO'~
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tevole quello compiuto ai danni del Consiglio
comunale di Fluminima.ggiore del quale è stata
rinviata e pO'i distapprovata 1a delibera istitu~
tiva di un premio di lire 200.000 per un com~
ponimento storico o letterario rievocante la
stmge di Buggerru del 4 settembre 1904»
(423).

~

PRESIDENTE. L'onO'revole Sottosegretario
di Stato 'per l'interno ha facaltà di r,ispondel'e
a questa interrogaziane.

BISORI," Sottosegretario d1: Sta.to per l'in~
terwo'. Le Giunte pravindali amministrative
sana organi callegiali sulla cui autonomia di
giudizio nè il MinistrO' nè i Prefetti possono
interferir,e. ContrO' i deliberati delle Giunte.
invece, sona espeI1ibili rimedi previsti daEa
legge.

PrelIDes[slo.questa, e venenda alla generica af~
fermazione' dell'interrO'gazione che la Giunta
Provincial'e amministrati'va di Cagliari com~
metterebbe soprusi, mi limito a rl:spondere che
ciò noOnris1ulta affattO' al Ministero dell'interna
per ricorsi che gli s,iana stati presentati, o. al~
trimenti.

Passo al cruso spe'C:Ìficodella deliber&. cui si
riferisce la secO'nd'a parte deH'inter!l'ogazione.

Con quella delibera il CDnsiglio comunale
di FluminimaggiDre, dopo aver appravata che
si cammemorasserO' i, fatti avvenuti il 4 set~
tembre 1904 a BUglge'rru, stabilì di concedere
un premia di lire 200 mila per un cO'IIlVoni~
menta storicO' e letteraria che dove5se esaltare,
come fu scritto" « la scopa dei fatti stessi che
costitui'scO'no l'inizio deUa, lotta contro. l'ap~
pre'ssione nostrana e straniera, per la riven~
dicazione degli umani diritti della classe ape~
l'aia ». Paichè si trattava di spesa facaltativa,
la deliberta:zilone era soggetta all' esame della
Giunta pravinciale amministratilVa. Questa,
se'Iltito [anche 'Ìl Presidente delJa Deputazione
di 'storia patria della Sardegna, prima rinviò
e pO'i dis,a.p.provò la deliberla, ritenendo che il
Comune potesse piÙ utilmente e oppartuna~
mente destinare' le 200 mila lire ad apere di
assistenza e di soccarso delle famiglie cperaie
a a concessione di baI1se di studia per studenti
poveri, tanto più che il comune di Fluminimag~
giore è pover,islsimo. ContI'lo il provvedimentO'
della Giunta provinciale amministrativa il ca~

mune di FluminÌ'mla,ggiO're avrebbe
esperire, nei modi e termini di legge,
ricorso, ma ne,n lo esperÌ.

pO'tuta
regO'lare

PRESIDENTE. Il senatDre Spano ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

SPANO. Mi pare s'uperft.uo dichiarare di
essere sO'ddi,sfatto O' insoddisfatto: de'VIadire
che nan speravo nessun'altra risposva, da parte
dell'onarevole Sattosegr.etarrio. È venutO' prima
un arrg'~iffientoburac~atico e poi un argamenta
reazionario che si isp'ira a quei criteri d~ pa~
ternalismo e carità pelosa dai quali muove tut~
ua 1'la.ziO'nedel Governa che il Sattasegretaria
casì autorevolmente rappresenta. La Giunta
provinciale amministrativa è presieduta dal
Pref€itto ed è composta in maggiO'ranza da fUl1~
zianari. Nan faccila, finta, p,er favare, l'O'nO're~
vole Sottasegretario, di prendere lui adesso le
difese delle autonamie IDeali d.ifendendo l'au~
tDnO'mia di giudiziO' della Giunta provinciale
amministratIva. La verità è che la Giunta è
ispirata. dal Prefetto. e dai funzionari gaverlIla~
tivi che ne fannO' parte, i quali SDna estranei
e pale,samente ostili. all'autonomia della Sar~
degna. Al banca dei Sottase:gretari c'è un sar~

dO' 'e quoote cOlse~gli le sa. La Giunta 'l1iOnfa
che seguire una linea di smantellamento e di
distruzione delle autonomie locali. I prefetti
non ci dO'vrebbero più essere in Sardegna, non
hanno. più il lara P/osto nella nuO'va silStema~
z,ione di un DTdinamenta regio.nale rega'lato da
uno statuto. specirale: ma ci sO'no e cO'ntinuano
a daminare e svolgona questa aziane di sman~
tellrumento, nO'n sola, ma il 1cra intendimento.
delle autO'nomie ,comunali è tale che non si li~
mitano a dire se approvano, rinviano o boc~
citano un provvedimentO', ma si permettono.
arddirittura di dare suggerimenti sul modO' nel
quale le Ammini'strazioni ,camunali dovrebb2ro
essere rette e dovrebbero agirre, coprendosi in
tal modo di ridicDllo,.

Sull'affermaziane che riguarda lÌ saprUlsi, ci~
terò un salo calsa: quello. del modo can il quale
vengonO' arpprorvate le nomine dei capitani delle
compagnie barraceHari. Si presenta una qua~
terna con le indicaziani di preferenza del CD~
mune e quello viene bocciato; si rinvia alla de~
elsiane del Consiglio camunale che ne indica
un a1ltra e quello viene bO'cciatO', finchè si ar~
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riVla a}J'ultimo, che qualche volta anch'esso
viene bocciato. Questo caso è sucoesso a Gu-
spl'lli, a Vinasor e III tanti altri Comuni.

BISORI, Sottosegretario di Sta:{;,(j'per l'in-
te1"no. La sua interrogazione parla di soprusi
della Giunta provinciale amministrativa.

SPANO. La Giunta è un organo coHegiale,
d'accordo, ma presieduto dal p'refetbo e com~
posto in maggioranza' di funzionari Hgi alh
Prefettura: è dunque di fatto un organo « pre-
fettizio ».

Quanto alla manifestazione di Buggerru,
tengo a sottolineare che a questa manifesta-
zi'one hanno ad~jto pe:rs1onedi ogni parte po-
litica. Non si scandalizzi Se Si esaltava l'ope~
rato dagli operai, perchè gli operai lottavano
solo per avere un contratto. di lavoro, un orario
di lavillo possibile, per protestare contro :il
sistema. bestiale di sfruttam~nto che consiste
nel dar ba&s,isalari agli Ù'perai e ripOO''targlieli
via attraverSlQ. gli spacci aziendali. Gli operai
hanno v;into quella battaglia perchè l,e IÙ'ro l'i.
vendioazioni trionfarono in breve volger di
mesi. Ora a qu~lla manifestaziÙ'ne hanno ade~
rito ufficialmente la Regione sarda, che non è
purtroppo. diretta da uomini della mia parte
poEtica, e la C.I.S.L. Quindi non c'era niente
di :fa,ziosÙ',aJnche se il discorso fondamentale
fu tenuto da personalità p'8litica d~na nostra
parte, che parlava neUa sua qualità di segre-
tario. responsabHe della C.G.I.L. Di che cos,:J,
si trattava? Si trra.ttava di un compÙ'nimento
stm'ico~létterario in una regione che è cultural~
mente arretrata. Questo non è piaciuQo, alla
Giunta privinciale, perchè non è ptÌaciuto al
Prefetto.

Io ho domandato al Goverrno ooe COSia,in-
tende fare per richiamare il Prefetto e, attra~
verso il P'refetto, la Giunta p,rovindaie ad un
intendimento più sanamente democratico e più
realistico della situa'ziÙ'ne. L'onorevole Sot-
tosegretario mi ha risposto che da una parte
non c'entra e dall'altra approva l'opera del
Prefetto..

Questo non può che confermare gli abitanti
di Buggerru e di FJuminimaggiore nel lo.ro
convincimento che, dietro la masche'ra dei pre-
fetti, delle Giunte provinciali e del Governo

che si dicono tutori dell'ordine pubblico, ci
sono altri intendimenti.

N oi quindi vi manifes1tiamo la nostra pro-
fonda insoddisfazione per l'att~giamento del-
l'onorevole Sottosegretario, che è il riflesso del-
l'atteggiamento del Governo e diciamo che bi-
sogna che la smettano i prefetti e la smettiate
voi ,altri con que&ta linea di opposizione con~
tro ogni iniziativa di carattere ,culturale dei
Comuni. ln. questo, modo' voi assumete sem~
pre più nettamente una f,unzione di perturba~
tori dell'ordine pubblico e di negatori delle
autonomie locali.

ii,

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Fiore al Minisltro del tesoro. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per cono&cere: 1) le ra.gioni per cui non
sono ;state <ancora abrogate le norme conte~
nute nel regio decreto~legge 31 dicembre 1925,
n. 3283, e nel decreto legislativo del Capo
provvisorio deHo Stato 13 agosto 1947, n. 833,
in base alle quali è detratto dall'ammontare
mensile della pensione dei salariati dello Stato
l'importo di quelLa corrisposta dall'I.N.P.S.,
che pure è stata alimentata con i co.ntributi
degli interes,sla.ti. In particolare perchè viene
iUegaLmente ,trattenuta anche la quo.ta di pen~
sione facoltativa., alimentata con contributi vo-
lontari, ,che dovrebbe essere, secondo la ~'egge,
interamente corrisposta; 2) le ragioni per cui
gli aumenti di legge, per i pensionati statali,
sono stati applicati agli ex salariati dello Stato
non sull',intero ammontare della pensione sta~
tale, ma sulla differenza tra questa e l'am-
montare della pensione o delle pensioni del-
l'I.N.P.S.» (436).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il tesoro ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Per quanto attiene arI punto primo deUa
interrogazione si premette che i salariati sta~
tali fruiscono di uno. speeiale trattamento di
quiescenza, in parte a carico dello Stato e in
parte dell'I~tituto naziona'le della previdenza
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sociale, al quale la predetta cate'goria è iscritta
per il trattamento di invaJidità e vecchiaia. La
hquidazione d~l trattamento di quiescenza ha
luogo determinando anzi,tutto la pensione teo~
rica, che spetterebbe ai sensi del regio decreto
31 dicembre 1925, n. 2383 e successive modi~
ficazioni. (per i salariati, che hanno quaran-
t'anni di servizlO utile, ta;le penSIOne è parl
ai nove decimi della base pensionabile, come
per tutti gli altri dipendenti dello Sta,to.). Da
tale pensione si detrae quella hquidata agli
interelssati dall'I.N.P.S., limitatamente alla
parte relativa ai servizi statali; la differenza
costituisce la pensione dovuta d,aHo Stato.
L'assicur[azio.ne invalidità e vecchiaia venne
ammessa per i salariati di Duolo per no.n far
perdere loro i contributi versati per detta assi~
curazione per precedenti servizi resi a pTiva,ti.
Tale beneficio concesso. ai salariati non può
evidenteme'llte indurre ad ammettere in loro
favore anche il cumulo. del trattamento di
quiescenza statale con la pensione di inva1i~
dità e vecchiaia a carico dell'I.N.P.S. Ciò por~
terebbe infatti all' attribuzione alla predet,ta
categoria di un trattamento di riposo com~
plessivamente molto più favorevole di quello
fruito dalla generalità dei dipendenti statali.

Per l'assicurazione dei salari,ati, per il trat~
tamento di inv,alidità e vecchiaia, lo Stato so~
stiene un notevole onere contributivo, mentre
praticamente nessun aggravi o deriva agli in~
teressati, considerato che la quota dei contri~
buti a loro carico è all'incirca compensata dalla
minore ritenuta a favore del Tesoro, che per
la generalità del perso.nale statale è del sel
per ,cento dello stipendio mentre per i sala~
riati è stabiliito nella misura del quattro per
cento. Appare dunque giusto che, nella con~
cessione del trattamento di quiescenza ai sa~
lariati, lo Stato si riv:alga di quanto viene loro
corrisposto dall'l.N.P .S. per i s8f1vizi resi al~
l' ammin istrazione statale.

D'altra paI'te, occorre considerare che i sa~
lariati tralggono comunque benefici vlari dalla
i'scrizione all'I.N.P.S. per il trattamento di
lllvali,dità e 'lecchi1aia. Anzitutto, poichè il di~
ritto alla pensione di vecchiaia sorge al com~
pimento del sessantesimo anno di età e del cin~
quante-simo per 'Ie donne, i 3alariati statali ven~
gono a fruire, da ta,le età fino al raggiiUngj~
mento dE'l settantacinquesimo amio, della pre~

detta pensione in aggiunta, al trattamento di
attività. InoUre, i sialariati statali possono be~
neficiare della ma:ggiorazione delle pensioni a
carico dell'I.N.P.S. relative ai figli a carico,
in quanto di tale malggiorazione non viene
tenuto conto nella detrazione dal trattamenLo
di quiescenza statale della pensione loro liqUl~
data dal prede,tto Ilstituto.

Per quanto concerne poi i particolari, la de~
trazione della predetta pensione teorica st[a~
tale della quota di pensione inerente alla assi~
curazione facoltaCiva, va osserv1ato ,che l'accen~
nata assicurazione ~ da non confondersi con
la proseouzione volontaria dei contribUiti 1Ver~
sati nell'assicurazione obbliigatoria da plarte di
coloro che sono ammessi a fruire dei! detto be~
neficio ~ era prevlSta, per i salariati stlatali
da 'speciali dlSposizioni legislative regolam~m~
tari, preesistenti all'eman.azione del regio de~
creto 30 dicembre 1923 n. 3184, che sand
l'assicurazione obbligatorila per l'invalidirtà €
la vecchiaia (per i salarÌlati delle manifatture

dei tabacchi la iscrizione all'assicurazione tfìa~
coltativa era prevista ~ ad esempio ~ dalla
legge 16 [giugno 1904, n. 259). Si trattava
Quindi di 'Una particolare forma di ais'sicura~
zione che era considerata facoltativa dalla sop~
pressa Cassa nazionale delle aSlsicurazlOni so~
ciali, om I.N.P.S., ma era obbligatoria per
la categoria ed er,a alimentata con i contri~
buti a carico deHo Stato e de:gli interessati,
e non già con sO'li contributi versati volonta~
riam~mte dai sal:ariati, co.me sembra ritenere
l'onorevole interrogante.

Per i salariati dello Stalto già iscritti alla
accennata assicurazione facoltativa, la detra~
zione dalla pensione teorka~statale deUa quota
di pensione afferente alla predetta ~ssicura~
zione viene effettuata in applicazione delle di~
spo.sizioni contenute nel cennato decreto nu~
'llero 2383; essendo il ser~vizio coperto da taJ2
assicurazione commutabile ai fini della deter~
minazione dell:a pensione statale. Relativa~
mente, infine, al punto secondo del1'interroga~
zione, si fa presente che gli aumenti appor~
tati ai pensionati statali sono stati applicati
agli ex iSialari:ati sulla pensione effettivamente
corrisposta daLlo Stato, in quanto detti au~
menti ri~uardano le pensioni o quote di pen.
sioni a carico dello Sta,to e non potevano
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quindi applicarsi sulle pensiani a quate di
pensiani che fannO' c:arica all'I.N.P.S.

D'altra parte va cansiderata che le pen~
siani di invalidità e vecchiaia sana state ade~
guab,mente rivalutate con la 'legge 4 'aprile
1952, n. 218, dò ehe ha 'comportato un notc~
vale amnento dE)1crattamento di cui fruÌSicono
gli interessati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
nator.e Fiore per dilchiarare se sia soddisfatto.

FIORE. Il Sottosegretario si è limitata a
dar natizia del come stanno le cOlse, ma non
ha data una Iseria giustificazione delle ragiani
per cilli dall'ammontare della pensiane dei sa~
lariati dello Stata si detrae l'importo di quella
carrisposta daLl'I.N.P.S.

Dopo ill 30 settembre 1923, cioè quando si
stabilì l'assicuraziane obbligatoria per i sala~
dati della Stata, il gaverno fascista escogitò
il pretesto: siccame il 'slalari8Jto dellO' Stato
versa il quattro per cento in conta del Tesaro
per la pensione statale e cantemporaneamente
è assicura..to per l'lnvalidità e veechilaia, al~
l'atta della definizione della pen&iane statale
si deve detrarre la pensiane della previdenza
sociale peI'lchè gli altri dipendenti statali, an~
zichè verslare il quattro per cento versanO' il
sei per cento quale lorO' contributo per la
penSIOne.

Il gaverno fascista allara dimenticava che
le quate per l',as:sieurazione obbligatoria per
l'invalidità e la vecchiaia venivanO' pa.ga..te,per
metà dal datare di lavara e per metà dal pre~
statore d'apera. Oggi l'anarevole SOIttasegre~
tariO' dimentica che tale sistema è durato sinO'
al 1947 e che Ita quO'ta dellaNaratare si ragg1ua~
gliava ad un po.' più del tre per centO' del sa~
lario ed allora quattro per centO' in canta Te~
sara, tre per centO' la parte pagata dal pre..
statore d'O'pera per l'assÌiCuraziane abbtligata~
ria andiamO' al sette per cento,. cioè ad una
cifra superiore a quella che pagava. e paga
un a..ltro dipendente statale.

Solamente dal 1947 in poi tutta la quata
assiCiUrativa viene pagata dal datare di lavara,
sempre riferente si alla marca russicurativa per~
chè anche il prestatO're d'opera oggi paga una
parte notevole. Oggi, infatti, si '0anferma la
ingiustizia deUa disposiziO'ne di legge, perche

il prestatare d'apera paga il quattrO' per centO'
in canto del TesorO' e paga il tre per cento
per il fO'ndo adeguarrnento pensioni" cioè viene
a pagare il sette per centO', vale a dire più
di quella che paga il dipendente di ruolO' sta~
tale.

Ella, O'nO'revale SattasegrètariO', ha poi di~
menticatO' la disposiziane cantenuta nell'arti~
colo 6 del decreto legislativo 113agosto 1947 che
conferma la detraziane e l:a mia interrogazione
è stata formulata per indurre il GOlverno a
mod1ficare queste ingiuste disposiz,ioni, tanta
più pO'i,qruando per soprammercato viene sfor~
zato lo spiritO' e la lettera della legge. La pen~
siane della Previdenza sociale è mruturata per
la metà col contributO' versato dal prestatore
d'O'pera, ed allara se paritebcamente, datare
di lavoro e prestata re d'opera hanno cO'ntri~
QuitO' a formare ~'entità globale della pen~
siane, è equo che almenO' la metà della pen~
sione vada a f:avare del presltatare di apera,
l'altra metà compenserà la Stata della quata
parte di contributi da essa versati.

L'aS/SÌCurazione facoltativa ha inizio in lta~
lia molti anni prima dell' assicurazione abbli ~

gataria ed è alimentata dal contributo volon..
taria dei prestatori d'apera, i datari di lavara
in alcuni casi, a titalo di liberalità, rimborsa~
vano al lavaratare una parte del cantributa
versata, ma mai" a quanto mi cansta, nessun
dlatare di lavora si è sagnata di incamer,are
una p,arte sulLa pensiane facaltativa, vai in~
vece la incamerate tutta senza averne nessun
titala giuridica. N o.n vi pare che ciò possa con~
figurarsi come apprapriaziane indebitla?

la ho qua un decreto, firmato prapria da
lei, anorevole Sottosegretaria, in cui, altre alla
pensiane abbligatoria, sii detrae la pensio.ne.
frucaltativa. la pO'i prospetta un pericala per
tutti i pensionati ed i salariati dello Stata. Si
è discusso della legge delega, il Governa ha
affermata che la pensio.ne sarà i nove decimi
degli otto. decimi del conglobata, vale ta dire
i 7,2 decimi dapa effettuato il conglobamento
di tutte le voci! Nan entra per ora in merito
alla delterminazio.ne di detta per.centuale, però,
dovendosi procedere a riliquidazione della pen~
siane, temo che il Ministero del tesara, inter~
pretanda male le disposiziani vigenti per i
salari:ati, came ha fatta dapa la legge 8 aprile
1952, tolga anche a coloro che 'sono andati in
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quieseenza prima dell'll gennaio 1952 l'am~
montare délla pensione rivalubata daUa Previ~
denza sociale. Nel qual caso i pension3!ti, an~
zichè avere un aumento" ,avrebbero' una dimi~
nuzione della pensione che potrebhe aggirarsi
sulle 15.000 lire mel1'sHi. So che il procedi~
mento sarebbe illegale in base al<l'articolo 6
deilla legge del 1947, ma vi metto in guardia
perchè tale iJlegalità, come ho detto, è già, in
akuni casi, srtat1a consumata.

Ma, onorevole Sottosegretario, e'è qualcosa
di più grave. La leg'1ge 8 aprile 1952 apportò
degli aumenti a, tutti i pensionati statali. N e
venne fatta l'applicazione anche agli ex sala~
l'iati, fatta giustamente per coloro ai quali,
dato ill grado, lSi è dovuto far la riliquidazione
della pensione, ma a quelli dall'undicesimo al
tredicelsimo, che sono in maggioranza dei sa~
lariati dello Stato, a'Vete :applicato il sei per
cen~o e questo sei per cento, non l'avete appli~
cato sull'intera pensione dello Stato, ma sol~
tanto ,sulla differenza fra la pensione statale
e l:a p,ensione della Previdenza sociale.

Fatta l'ipotesi che la pensione statale di un
salariato dello Stato sia di trentacinquemila
lire al mese e che goda pure di una pensione
della Prervidenza soci:ale di ventimila lire :3ì
mese, l'aumento, ammettiamo del sei per
cento, il Ministero 10 ha applicato sulle quin~
dicimila lire di differenz,a mentre avrebte do~
vuto ,applicarlo sulle trentacinquemila lire e
poi dall'ammont:are togliere le ventimila lire
della pensione della Previdenza sociale, poi~
chè l'aumento è &ulla pensione statale e non
sulla differenza di essa con la pensione della
previ1denza. Sarà st,ato questo un errO're, fiR
certamente cOls,tituis,ce un'appropriazione in~
debita.

Per quanto detto, mi dkhiaro insoddisfatto
e invito il Governo a rivedere la sua pOlsl~
zione, ripromettendomi di trasformare questa
mia interrogazione in un'interpeUanza, perchè
sono convinto della giustezza della rirvendica~
zione di decine di migliaia di pensionalti che
attualmente sono colpiti da ingiusti pro'Vvedi~
menti di legge.

PRESIDENTE. Seguono all' ordine del
giorno le interrogazioni del senatore Nacucchi
al Ministro demagricoltura e delle foreste e
al Ministro del commercio con l'estero sulla

import,azione di uve da vino greche e fran~
cesi (1453) e del senatore Capora.li al Mini~
stro dei tralSpor.ti sulle frane ,che, si verificano
sul tratto ferroviario Pescara~Termoli (380).
Poichè i senatori Nacucchi e GaporaJi non
sono p,resenti, le interrogazioni s'intendono ri~
ti rate. Si dia lettura della interrogazione del
senatore Barbaro al Ministro dei traspor1ti.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per conoscere se non ritenga necessario
e urgente disporre che l'inadeguato e quasi me~
schino servizio di navi~traghetto fra Reggio e
Messina sia migliorato e intensificato destilllan~
dovi navi più adatte della ben nota e r.abber~
CÌ-ata nave "Villa ", e 0he sia comunque as:si~
curato il traghetto degli automezzi, che ha un
enorme valore dal punto di vista turistico e
commerciale sia per Reggio, sia per Me,ssina;
e ciò in considerazione dell'intenso e crescente
traffico di viaggiatori e di merci, che si s'Volge
fra le due grandi e bene città ~ le quali sono
le due città più vicine del mondo che non co~
stituiscano un solo grande centro ~ e in attesa
che, con la sistemazione ormai prossima del~
l'importante porto di Reggio, si facciano altre
moderne invasature capaci di agevolare il traf~
neo dena zona, che naturalmente è in sempre
maggiore aumento» (446~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasporti ha f:acoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per i
trasporti. L'impiego dei vari tipi di navi per
il traghetto dello stretto di Messina è ordi~
nato in relazione alle neceslsità del traffico,
nonchè :alle spese di es:ercizio. che i vari tip:
di navi comportano. Al rilguardo preme pre~
cisare che la nave traghetto «Villa» non può
consid.erarsi una na'Ve « rabberciata» essendo
stata, in occasione deHa sua recentissima ri~
costruzione, ammodernata in ogni sua parte,
Jalle 3truttur'e dello scafo all'a~)parato motore,
sostituito con altro nuovo Diesel elettrico, al
numero dei binari portati a due, a tutti gli
altri impianti e servizi di bordo che riiSpon~
dono alla buona tecnica moderna. Di fronte
ad iUna capacità di trasporto di duecell'tododicl
passeggeri (centotrenta di terza classe e ottan~
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tadue di prima e secanda), le carse mag1gior~
mente frequentate nOonhannD superato in me~
dia, nella scarsa estate, più di duecenta pa,s~
seggeri.

Camunque l'Amminist~aziane cercherà, com~
patibilmente can la dilsponibilità, di interca~
lare nelle corse della nave traghetto «Villa;>
tra Reggia Calabria e MesiS'ina, corse di navi
a tre binari.

Per quanto riguarda H tralghettamento de~
gli autamezzi, il servizio, già sospeso in occa~
siane dei lavDri di riparazione del ponte mo~
bile di Reggia Calabria, è stato riattivato dal
31 attobre ultimo scorso.

Circa la richiesta intensificaziane di carse
fra Reggia Calabria e Messina, deve'si h r
presente che le attuali cinque cappie di corse
sona di massima sufficIentI a smaltire il traf~
fico merci tra le due località. Sala in caso di
necessità, per far frante ad eccezianali pB~
riodi di punta, si pravvede a traghettlare i
pochi carri eccedenti, sia attraverso Villa San
Giov,anni, sia utilizzando naryi traghetto a, tre
binari. Un'intensific~zione di corse, pertanto,
nan sarebbe di nessuna utilità e costituirebìJ(,
soltanto un sensibile mag1gior .onere per l'Am~
ministrazione ferroviaria, considerato il ri[e~
vante costa di esercizia.

PRESIDENTE. Il senatare Barbaro ha fa~
coltà di dichia:r;are se sia saddisfattO'.

BARBARO. Ringrazio l'anorevDle Sottase~
gretario dene camunicazioni della risposta che
ha creduto opportuno darmi, ma anche questa
volta ,non p0'ssa dkhi'ararmi per nulla saddi~
sfatto. Onorevole Sotto/segretario, è una vec~
chia e ve,ssata questione questa dei servizi
tra Reggia e Messina. Reggia è una dttà fer~
roviaria e marittima p-er eccelle'tlza, ed è inti~
mamente 'le,gata ed anche grata aHa beneme~
rlta e grande amministrazione ferroviaria, che
rappresenta, altre tutta, la più grande indu~
stria italiana. L'importanza di Reggia è di~
mastrata, oltrechè dalla 'Sua millenaria staria,.
che si perde veramente neHa natte dei tempi,
anche dalla sua posizione geogram.ca. Infatti
dkeva recentemente un valaraso funzianaria
delle ferrovie, un ingegner,e d'i Genova, ,che
per valutare Reggio nella sua importanza bi~
sogIl'a tener 'sempre ben presente la carta geo~

~rafica, non dell'Italia sDltanto, ma den'Europa
intera, in quanta la Icittà di Reggia è aH'estre~
ma lemb0' meridionale del Continente, nan sa~
lamente italiana ma europea, nel Icentro del
Mediterraneo, dinanzi aHa più bella, fecanda e
grande isala del mare nostra, la Sicilia, e sul
passaggio 'abb[igato dello stretta! Ciò nondi~
meno si fa una studi,a minuzio-so, castante e
tenace di avvilimenta continua dei servizi tra
R.e'ggio e Messina, mettendali apertamente ,in
contrasto con quelle che 'SonDle direttive g'€~
nerali della benemerita amministrazi0'ne deHe
ferrovie, che veramente e sinceramente am~
miro pur dissentendo in quakhe dettaglio, e
con quelli che SO'l'lOi ,criteri adoperati in ,altre
zane anaJaghe del mando (ne cito una per tutte',
la Mani'ca), dove nan si compie un 'solo ser~
vizio, ma si cerca di aumentare, moltiplicare
i servizi e di intensificarli e di estenderli mag~
giO'rmente per meglia farli rispo'n'dere e ade~
rire ai bisogni crescenti del traffica. Da na~
invece abbiamO' saltanto cinque <carse giarna~
liere, e badi, onorevale Sottosegretario, ,che il
servizia del traghettO' fu iniziabO' nel 1899, av~
vera 55 anni 'Or sono, ed allora si attraversa~
va la 'stretta in saJi 45 minuti, mentre oggi,
a ma1grado dei travO'lgenti p,ragressi della
s<CÌenzae deUa teonka, per compiere l'intero
tragitto a'0C0'rrall'aalmena 50 minuti per la via
d'iretta, e un'ora e trenta p'8r la via nO'n di~
retta, che passa per ViUa San Gia'V,anni.

D'altronde, ciò è in piena, stridente, avvi~en~
te cO'ntraistoanche can quella, che è il col~
legamentO' oggi in verità -passibile' per via
nE'rea mediante gli aerei e gli elicotteri, per il'
qual8 sO'na neceS'saTi soltanta 3 minuti (dieo
tre minuti) per andare dal 'centro della città
di Reggio al 'centro deHa città di Messina. A:b~
bi,ama anche studiata quest0' problema del -col~
legamento per via aerea, il quale dovrebbe ag~
giungersi ma non sO'stituirsi ai servizi ferl'o~
viari e marittimi. AbbiamO' rilevato però che,
almenO' per ara, questo collegamento sarebb0
ecces,sivamente cO'stosO'.Comunque, quando sa~
r,anna trasformati ,gli elicotteri in un mezza più
acce-ssibilee praticO' ~ 'come internde fare il
grande asso De Bernardi, che sta studiando e
castruendo un aeroplana oapaee di volare
anche vertkalmente ~ farse riuscire ma ad as~
s~curare anche questO' servizio!...
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Tm ,le altre ,cose 'l'uLtima, la più lontana e
più meschina e quindi pIÙ scomoda inva,satura
della stazione mari,ttima di IMeslsina è quasi
sempre adihita al servizio di Reggio; e si noti
che in tale stazio.ne di Messina non vi sono
l1e-mmeno i sottopassaggi (che sarebbe neces~
sario costruire al più presto), di modo che è
veramente fastidioso per il pubbHco, specie
d'inverno, rimanere nella stazione marittima,
da'Ve', non so per quale ragione, il sovra~
passaggio non è messo in grado di funzionare,

l' quindI l viaggiatori, che sono sbattuti nel~
l'ultima invasatura, sono veramente tormsntati
dal disagio deHa lunga attesa in una stazione
s'coperta e fortemente venti'lata,come è quella.

È errato, il ,che pare perfino quasi incredi~
bile, finanche il 'chi,lometmggio, onorevole Sot~
tosegretario. A questo rigua~do io ho pre~
sentato da tempo e svolto una interrogazione,
che ho poi convertito in interpellanza, in se~
guito aHa risposta un po' strana, e soprattutto
quanto mai illogica del suo collega onorevole
Bovetti. N on sòno 15 chilometri, ma meno di 13.
e si persiste ancora in questo errore pur solen~
nemente riconosciuto. Naturalmente svolge~
remo anche l'interpellanza e, se occorre, la tra~
sformeremo in mozione, perchè di fronte ad un
gl'c,ssolano, accertato errore di carattere g~o~
grafico ,cre,do che nè il Gov,erno, nè l'Assem~
blea possano ,es'sere di diverso avviso. Con tutti
i mezzi possibili, e cioè con il chilometraggio
errato, con le indicaziond delle coincidenze d~l~
l'orario ufficiale per la v,ia più lunga, con lo
S'c'arsonumero di Icorse, ,con il'utilizzazione delle
invasature peggiori, eoc., si costringono in so~
stanza i viaggiatori la fare 23 chilometri an~
zichè 12, quanto è la di'stanza -tra Reggia e
MesS'ina, e cioè quasi il doppio del per,corso.

lVIi ,consenta altresì di aggiungere" che la
vecchia ed anche rabberciata nave «Villa» è
ottima per gite turisbche d'estate ed è ottima
per il trasporto dene merci, ma non è aff'atto
adatta peri viaglgiatori. Ci v'ada lei, onorevole
Sottosegretario, faecia un viaggi,o lei, l'onore~
'1Ole Ministro e il signor direttore generale su
quella nave; <Civadano, quando c'è cattivo tem~
po e, non trovando posti a sedere, saranno co~
stre,tti a ri'TIanere sul ponte e a maledire il
servizio non proporzionato non soUanto alle
esigenze e agli interessi del turista, ma anche
alle necessità del viaggiatore più modesto!...

Ci son inoltre intere e lunghe ore della glOr~
nata, in cui non si può traghettare, nè dalla vb
più breve, nè 'dalla via più lunga, pel1chè l'ora~
rio nonprev,ede traghebti. Si debbono tener pre~
senti a questo proposito i sempre più sltretti
rapporti che esistono tra queste due ma~
gnifiche città, che sono le città più vicine del
mondo ,che non siano una sola città; bisogna
tener presenti i rapporti di carattere commer~
ciale, universitario, sanitario, turistico, ecc.
Abbiamo i numerosissimi giovani che da Reg~
gio vanno all'Università di Meslsina, abbiamo
altri, che per ragioni sanitarie vanno a Reggia,
dove 'c'è un grande istituto ortopedico, l'Isti~
tuto ortopedico del Mezzogiorno. Vedere que~
sta gente raccolta sui moli in attesa del tra~
ghetto è veramente doloroso! Vedere uno stu~
dente, che deve perdere una giornata per rassi~
stere ad un'ora di lezioneaH'Univerlsità, è tri~ \

ste! In quesito caso si debbono studiare, pre~
disporre, creare, curare Iservizi, come se si trat~
tasse di due rioni di una stessa grande città
(e dò perchè si'amo intorno ai 500 mila a:bi~
tanti considerando tutta la popolazione delle
due coste o meglio dene due città).

Il sena,tore Corbellini, che è un grande in~
gegnere ferroviario e ,che è presidente deHa
nostra Commissione dei trasporti, lavori pub~
blid, marina mercantile, poste e telecomunica~
z,ioni, con visione veramente lungimirante,
quando era Minilstro, aveva fatto costruire a
Reggia il pontille 'a tre binari, la quale cOlsa
non elsiste a'ltrove, perlchè appunto vedeva
quello che si s'arebbe dovuto, si d~wrebbe, anzi
si dovrà svH:uppa:re a Reggio< in conness,ione
con quel programma 'che l'Amministrazione
ferroviarila sta realizzalndo in ,connelssione pre~
cisamente con l'a valorizzazione della J onko~
Adriatica, per cui malto opportunamente il
Mini,stero dei trasporti impegna per ora qual~
che dedna di mmardi e eon l'auspicata, invo~
cata e quanto mai necessaria creaz,ione anche
den'ornello, l'anello di eir,colazione ferroviaria
rotatoria, già proposto altre voite e finalmente
avviato ,a soluzione, e che eollegherà il N ol"d al
Sud d'Italia in maniera rapid'a, indissolubile,
saldilssima. Il porto di R,eggio inoltre sta per
essere completata e sono previlste due invasa~
ture a levante" di cui hanno bisogno le ferro'VÌe
per smaltire i.I traffico; è infine allo studio deJ~
la Commissione lavori pubblici del Senato' il
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progetto delle autostrade, che comprende na~
turalmente le più importanti fra d'i esse,
l"autostrada Brennero..Reggio, e l'autostrada
Londra~Palermo, la quale è la prima arteria
europea, ed è 'co.nsiderata, come tale, anche nei
protocoNi del'I'O.N.U.: per tutte queste con~
siderazioni e per molte altr'e, che 'Si potrebbero
aggiungere, hisogna migliorare i serv,izl, in~
tensifkare e 'accelerare le come, portandoie al~
meno a sette o ad otto, sia perchè questa è que~
stione di dignità e di giustizia per noi e per
l'onorevole Amministraz,ione, sia, e soprat~
tutto, perchè bi'sogna comindare ad adeguarsi
aHa sempre più imperiosa necessità di fron~
teggiare il sempre crescente traflko attuale e
avvenire.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
rogazioni iscritte all'ordine del giorno. è e,sau~
rito.

Esame di petizioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'esame del primo elenco di pe'tizioni. Si dia
lettura deLla prima petizione.

MERLIN .A:NGE'LINA, Segretaria:

« Il dottor 'Gius~p'pe Pedalino, notaio in Mi~
lano, e altri notai, chied,ono un provvedi~
mento legislativo con il quale sia preSlcritta
l'inapplieabilità ai notai nominati a vita, ai
sensi delle leg1gi25 luglio 1874, n. 293, e 16 d',eb--
braio 1913, n. 89, delle norme suna cesSlazione
dall'esercizio della professione per limiti di
età ».

PRESIDENTE. La 2a Commilssione perma~
nente propone di passare aH'oroine del gl'orno.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questa proposta. Chi l'approv[a è pre~
gato di a]za~si.

(È approvata).

Si dia lettura della seconda petizione.

MERLIN ANGE.LINA, Segretaria:

«II dottor Giorgio Castellano, di Morro
D'Al5a, chiede un provvedimento legi81iativo
che disponga il riesame delle sentenze di Cor~
te d'A8sise divenute irrevocabili prima, della

entrata in vigore della lelg'ge istitutiva del giu~
dizio di appello anche per le sentenze di AF!~
sÌlse ».

PRESIDENTE. La 2a Commiss,ione perma~
nente propone di passare all'ordine del giorno.

Poi,chè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti questa proposta. Chi l'a'pprova è pre~
gato di alzarsi.

(È approvata).

Svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di una interpellanza del senatore
Menghi ai Mini5tri deUa difesa E' del tesoro.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretwria:

« Per conoscere i motivi per cui non è stato
disposto ,fino ad ora il pagamento della mano
d'opera e dell'attrezzatura di cantiere a favore
dei ,cottimisti e dei costruttori deUe ex colonie
e ,conoscere altl'le'sÌ i :101'0intendimenti al ri~
guardo. Tali costruttori durante l',infausta guer~
l'a furono' mobilitati ed ebbero ordine dal Ge~
nio militare di eseguire opere di difesa. Quin~
di H danno non può essere indennizzato se non
nella copertura de,l sofferto» (48).

PRESIDENTE. Il senatore Menghi ha fa~
coltà di svoLgere questa interpellanza.

MENGHI. Onorevoli colleghi, il 24 dicem~
bre 1940 il governatore della Libia" dotto l'
Bruni, in seguito al ripiegamento delle nostre
truppe, emanò una ordinanz:a con cui si mobi~
lltavano tutte le Imprese ,di 'costruzione, ,che d.o~
vevano essere messe a disposizione delle, auto~
rità militari. Non è che si invitavano i cotti~
misti e gli appaltatori a dare la loro opera
spontaneamente, ma si emanava IUndiktat mi.
litare per cui, se le ditte non avessero obbe~
dito, i 'loro titobri sarebbero stati deferiti ai
tribunali militari, come era detto nell'ordi~
nanza stessa. Che questa ordinanza avelss,e ca~
rattere perentorio ed esecutivo viene provato
da) ratto ,che un 'appa1ta,tore, il Terenzi, non
avendo voluto obbedi~e, fudenu'llciato' al tri~
bunale militare e condannato alla fucilazione



Senato della Repubblica ~ 899'7

14 DICEMBRE 1954

lì Legisìatur'ù

CCXXVI SEDUTA DISCUSSIONI

alla schiena. Si potette salvare perchè fuggì
in mezza :alle truppe nemiche in Tunisia. Dapa
la guerra si è pubblicata il decreta legislati+7a 25.
marzo 1948, n. 674, per cui i contratti di guer~
l'a venivano, rimessi per la liquidazione ad un
Cammissariata. n :che silgnificava fare una no~
tevole fal'cidia Isui diritti ,dei dannegg'iati, ma
qui nan si tratta di contratti narmali perchè,
per aversi un contratto, ci vuole l'incontro. di
due volontà. Invece nel caso dei cottimisrti e
degli app.altatori, la volontà fu unica, fu quella
della autorità militare che impose loro di met~
ter-e :a disposizione i cantieri e le maestranze,
di lavorare dove chiedeva il Genio militare,
fissando le opere che si dovevano eseguire e la
loro entità e il compenso senza discussione di
sorta.

È a:vvenuto che questi poveri disgraziati ~ è

la parola che rappresenta l:a <condizione sociale
ed economica attuale dei costruttori ~ quando
hanno chiesto al Governo la liquidazione del
loro avere, il rimbo.I'1Sodelle mercedi pagate
agli oper~i, la restituzione delle attrezzature
cantieristiche o quanto meno il prezzo per ria,c~
quistarle, si so.no sentito dire che anche loro
dav€\vano passare nel travaglio, del Cammi'ssa~
l'iato istituito il 25 marzo, 1948. Naturalmente
hanno protestato, ma il Gaverno si è intestar~
di,ta a sostenere questa tes,i, dannasissima per i
castruttori, ed allara essi per avere giustizia
si sona più volte rivolti direttamente alla Pre~
sidenza del Consilglia e questa finalmente si de~
CÌise nel 1952 a chiedere all'allara Ministero
dell' Africa italiana quale era la condizione giu~
ridica in Icui si vemvana a travare i cOlStruttari
della Libia. n. Ministero, dell'Africa italiana
ritenne oppartuna di interpellare il capo, del
genia militare della Libia, che d'accarda can
il Gavernatore aveva emanata l'ardine e che
conOlsceva malta bene i l'apparti inter,carsi tra
l'autarità militare e i ca's,truttari. !il geneIìale
Grosso (era lui il camandante) rispose al Mi~
nistera dell' Africa i,taliana e il Ministel'a tra~
smise alla Presidenza del Consiglio una let~
tera da cui si rileva che effettivamente i ca~
struttor'i sano sulla buana strada e la tesi da
lara sastenuta è fandatis,sima.

La legga: «Ha pre,so visione deUa lettera
diretta dall'Interno a ,codesto Ministero" in
data 6 ottabre 1952. L'esito sfartunata dei
combattimenti di Sidi el Barrani, il conse~

guente ripie,gamento della nostra arm3Jt~ sulla
Tripalitani:a alla fine del 1940, impasero di tut~
ta urgenza il'completamento delle fortilficazioni
della piazza di Tripoli. Il tempo, stringeva, ac~
correva il concorsa di tutti nella ,Libia, senza
tergiversazio.ni e discuslsioni. In una giarnata
che nan passa preciSiare, ma che ri,tengo malta
vicina a quella precisata dall'ingegnere Bian~
chi nellsua e,sposto, presi gli ardini da sua ec~
cellenza il Gavernatare, concertai una ri,uniane,
mi pare nell'ufficio del Vice Gavernatore, sua
eccellenza Bruni, di tutti ,gli indispenSlahili, l
costruttari presenti a Tripali, per decide,re del~
l'impiega di tutta l'attivi,tà castruttiva. nella
Libia. Aperta la riuniane alle are 10, l'eccel~
lenza Bruni espose, per quanto canveniente,
la penOlsa candizione della Tripalitani:a in se~
guito aHa eventuale caduta di Tripoli. Io pre~
senziavo la seduta a fianco di sua ecceUe,nza
BIIuni. ,avendo, già ardinata ,che i suai uffici
predisponessero di piani immediati di esecu~
ziani per l'impiega di un gran numero di im~
prese. Sorsero dis,cussioni sulla moda.lità del~
le opere da ese:guire, e paichè la discussione
si avviava versa canclusioni nan sallecHe, can
il consentimenta di 5ua eccellenza Bruni, in~
tervenni ed ardinai senz'altra, troncando, a,gm
obieziane, che tutte le Impres,e si recassero il
giorno stesso lalla Direziane dei lavari del Ge~
nia militare per ricevere gli ardìni di dettaglia
affinchè al mattina seguente, alle are 5, i lavari
venissero senz'altra inizia'ti, e ,che fossero edot~
te anche quelle non presenti alla riuniane. Agli
inadempienti si Isarebbe provv,eduto secando le
leggi militari. ,Sua eccellenz:a Bruni confeTmò
i miei ardini e aggiunse che da quel mamento
tutte le impre5e dovevano considerarsi miEta.
rizzate, al seguito deUe truppe operanti e, per
essere più esat'ti, requisite. E:sse divennero,
quindi requis:ite in tutto il lara personale, in
tutta la loro, attrezzatum. con il vincala di cu~
stodirla e nan alienarla, davenda esse rima.
nere in piena e libera disposizione del Camanda
superiore del Genio milItare in Africa.

«La dispasizione non ebbe ca:r;attere tem~
paraneo, ma valse per tutta la dur,ata deUa
guerra, per cui tutte queille imprese vennero
abhliigate a determinati lavori e i 1001'0,cantieri
tl'lasferiti nelle varie lacalità dave la necessità
la ri,chiedeva. Sona infatti ben note le alterne
vicende delle operaziani in Africa setltentrio~
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nale, ohe crearana una stata di case per il qua~
le non sarebbe stata passibile nè tallerablle
una divers'a linea di candotta.

« Da allora le ilDiPr'e'sesi ,comportaronO' came,
e in certe circastanze anche megliO', delle com~
pagnie lavaratari militari e civili, spastandasI
nelle varie località can ardine, con precisiane,
can rapidità, :senza esi,tazioni, lavorandO' anche
negli schie:mmenti più av:anzati, altre il canfine
libica~egiziana, ~na in farmaziani di carat~
tere campale, fina ad essere satta il tiro delle
artiglierie nemiche. Tutte poi furana e nei por~
ti e nelle città e nei campi di aviaziane e sulle
strade anche dav€ più cosltante er:a l'offesa
aerea nelIllica. Mi piace questa accasiane per ri~
chiamare l'attenziane su quanta, ricanoscenza
vada davuta a queste imprese, malte delle quali
eranO', costituite da autentici caloniali; le im~
pr'es€ in Africa eranO' divenute un vera pode~
ros,a strumenta di guerra, tutte fur0'na valo.-
rose, tutte furana fedeli e abbe,dienti agli or~
dini che feci iO' impartire. Nan C0'nal8cacasi
di dis0'bbedienza che d'altrande sarebbero sta~
ti rigoros:amente puniti ». Viceversa ci [u una
denuncia cantro ,quel Terenzi che fu poi can~
dannata alla fucilazione.

La letter.a 22 gennaio 1943 a firma del ca~
lannell0' Pressanini è da ritenersi canfarme
ag:Ji ordini: «essa fu s,critta, la st,essa dice;
se,canda un madula uniforme, secando ardini
emanati dal mia camando. Di altre lettere ana-
laghe deI mio ufficiO' tecnico unisco copia, e
unisca pure copia di un ardine data, aH'impre~
sa Bianchi dal comando di zona lavari Tripa~
litania, altra cO'pia di minutia unis,co di una
dei tanti ardini emanati 'Sulle modalità di im~
piego delle imprese e sul lorO' funzianamento.
Gli ordini verbali e scritti e telegrafici eranO'
tutti dello stessO' tenare.

Per evitare distraziani di materiiali e di at~
trezzature, venne ardinata la s.aspensione dI
tutte le altre castruziani in carsa, salva alcuni
lavori di dimastrata utilità. I prezzi dei lavari
erano studiatI e imposti dai miei uffici senza
alcuna discussione e trattativa cO'n le imprese
requisite. In qualche casa quei prezzi si dima~
strarana alti e vennerO' ribassati come avvenne
per akune aper'e della ferr,avi'a Tripali~Tabruk
e per la preparaziane e la semina del ricinO'
sui fossi anti:carra in duna. Come delle volte
si ebberO' prezzi eccessivamente bassi" tanta
che il Comanda dovette intervenire, ecc. Di sa~

litO', in s.eguita agli ordini nan discutibili per
l'e.secuziane di lavari, dei quali quasi sempre
le imprese in partenz,a ilgnaravano la natura
~per0hè qui si trattava di ordini militari, e
naturalmente il segreta li cir.condava ~ esse
riceveiVana una lettera di impegna che era
ordine €: non cantratta; e di queste lettere se
ne patr,ebbero rintracciare a josa a fiIima del'
colannellO' Spaccamela, ma delle valte quakhe
lettera mancava. Per evitare le difficaltà che
sarebberO' derivate alle imprelse stesse per at~
tingere prestiti e fin:anziamenti, disposi in
moda che i pagamenti veniss.era aocelerati... ».

Infatti iO'ha una sequela di ordini dell'auta~
rità militare e più i'JpecificaJm:ente del Genia,
malta Isuccinti, nei quali, sempre versa la fine,
ricarre la comminataria che in casa di dIsab~
bedienzasi sarebbe fatta denunda al Tribu~
naIe militare. Ma di questi documenti il Mini-
sterO' ne ha luna infinità. Il Ministero dice:
ma quesi nan erano ardini, eranO' inviti, anzi
eranO' inviti per dare degli ordini (!) ed allara,
siccame eranO' inviti per dare degli ardini, si
deve ritenere che nan fosserO' ardini veri e
propri. Capziasità. la creda che farei torta
iall'intelligenza dell'anarevale Sattasegretaria
se davessi pen5are che anche lui viene aggi
a sastenere la .stessa tesi, perchè è ormai da~
cumentata che in realtà si trattava di ardini
tassativi, e non gIà di cantratti liberamente
e bi,lalteralmente vaJuti. EranO' d'ìktat a CUI l
costruttari davevana abbedire.

Ed allara qual'è la canclusiane umana, ea
equa ana qua:te 'si deve giungere? Che ai catti~
misti e ai ,castruttori della Libia nan si deb~
bano liquidare semplici danni di guerra;
ma rimbarsare e pagare can la rivalutaziane
monetaria le mercedi al centO' per centO' e
restituire le attrezzature perdute o quanta
mena indennizzarli per rendere lorO' passibile
il riacquista al valare ~ttuale.

Sarà questa salamente la giustizia :Che nai
renderemo a chi tutta ha perduta per difen~
dere altremare il prelStigia e l'anare dell'Italia.

PRESIDENTE. L'anarevale Sattosegretario
di Stata per il tesara ha facoltà di ri,spandere
la questa interpellanza.

MAXIA, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. In base alle vigenti dirspasiziani di legge
concernenti la sistemaziane e la liquidazione
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dei cantratti di guerra e la cancessione di in~
dennizzi e contributi per danni di guerra, l
crediti vant'ati per opere prestate o per for~
niture e lavori eseguiti o perdite di attrezza~
ture, ecc. da, parte di imprese costrluttrici a
di cotti misti nelle ex colonie sono 3Jssogget~
tati ad una diversa disciplina di liquidazione
a seconda che rientrino. nella eategori~ del
cantratti o in quella dei danni di guerra.

In particolare, gli indennizzi relativi aHe
attrezzature di cantieri ed ai mezzi di lavaro
andati perduti per ,fatto di guerra rientrano
fra i danni di guerra ed al relatì<vo riiSarci~
mento va pravvedutQo can la procedura ed i
criteri stabiliti d:alla legge 27 dicembre 1953,
n. 968. l,crediti eaneernenti apere e fornit,ure
effettuate all'Amministraziane militare a alla
cessata amminist:r:azione dell' Africa italiana
rientrano, invece, fra i cantr:atti di guerra ed
alla relativa liquidaziane pravvede l'apposito
Commissariata con le mQodalità ed i criteri di
cui al decreta~legge 25 marzo 1948, n. 674, e
successive modificaziani.

Mentre i crediti della prima c3itegari~ non
hanna patuta avviamente es'sere liquidati fino
all'emanaziane della citata legge 27 dicem~
bre 1953, n. 968 e delle relative madalità di
applicaziane, quelli della seeond~ categaria
sana stati liquidati per oltre il .cinquanta per
cento del loro numera.

Da parte dell' Amministrazione non si è
mancato di 3idottare all'uapo tutti i possibili
criteri di larghezza ed eSlaminare le singole
situazioni con spirito di equità e com.pren~
sione, specialmente per quanto conce'rne i
mezzi di p,rova da fornirsi dagli interessati,
i quali, in alcuni casi, si presentavano, per
avvie ragioni di forza maggiore, manchevoli
o incomplete.

Il lavaro da parte del Commi!Ssariato pro~
cede alacremente ed è da prevedere che in
pochi esercizi tutte le pratiche potranno es~
sere chiuse.

Con l'entrata in vigore della legge sui danni
di guerr:a si rende possibile iniziare le liqui~
dazioni anche nei riguardi de,i cosrtriUttori e
dei cottimisti per le opere e attrezzature per~
dute per fatto di guerra, per 0ui anche que8ta
particolare categoria di danneg1giati potrà

, man mana, secondo le possibilità di bi~ncio,
essere soddisfatta nelle sue legittime aspet~
tative.

PRESIDENTE. Il !Senatore Menghi ha fa~
coltà di dichi.arare se sia soddisfatto.

MENGHI. L'onorevole Sattasegretario ha
insistito sulla vecchia tesi governativa che qui
si tratta di cQontratti sia pure can l'appella~
tivo di guerra; la liquidaziane, perciò, do~
vrebbe aversi con quelle grosse riduziani che
purtroppo si hanno. can gli usuali indennizzi
dei danni di guerra.

Sono rammaricata di nan poter accettare
la sua tesi. E non avendO' avuto soddisfazione
mi r1servo di trasformare l'interpellanza in
moziQone.

PRESIDENTE. Oggi seduta pu.bblica alle
ore 16,30, cOonlo sltesso ardine' del giorno.

La seduta è tolta alle ore 12,35.

Oott. MARLO ISGRò

Direttore dell'Ufficio Resoconti


